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DIAPtlQ POLITICO 
*II fOYÓruo franoBée VR-«egaendo 

il suo naturelo andare: tutti gli atti 
della sua polìtica corrispondono a 
quello del 'is màggio. Si può que^ 
ationare.^^òn sulla legalité, é^rto 
ìBUlla opportunità del camliiamento 

.fty^enuto, ma è finpoasibile tacciavo 
;ìl nuoto gabinetto d'incoerenza, r ] 
^ Oltinto a! potere col programma 
di :^istàt)i!if6 l'ordine morale, di rN 
4are alla leggi tutta la Ipro forza, 
e di .troncare il Alo, alle dottrine ra-
dicali/c^li :dove attuare quel pro­
gramma in tutte: le sue particolarità^ 
èd'ostendernò l'ap îUcsziÒìie a tutti 
î oasK Botto pena di. cadere: 

L'arresto di ZorUla.'o. di, altri apa-
gnuoll, che io questi giorni porge 
tanto argomento alla stampa dt quâ  

"«al di;là dei Pirene), non è^fae un 
corollario della politica inaugurata 
còl tQ magffib. ' 

;i,r,ORasaÌ annuhsia che Castelar» il 
'Óixilio Simon dellaiirepubblìca amai 
ibila nella terra di Filippo)IIj far4 
un' interpdllapza alle Cortes sa quel̂  

-Fàrrestoi i; • '^"'r';]:' ';' " '• ' : 
.Quàl affettò pu^ ,9g1i aWar dir i ' 

j^i^arre dalie sue parolaf Non dubì-
itiamo eba il più ̂ grande oratore dê ì 
'tàondo; come lo ^ chiamano gli gpà-
' gi^^dlh sâ î À coirìmuovéî a 1* uditòrio 
delle tHbune'flno alte ' Tagi'lme, che 

"i^pr& eccitare l'orgoglio apagpuóiu 
.^^gravando coì;,colp,ri pìd vivi 4efla 
sua oloquenza il. procedere del go-t 

iverao francese vergo Io boriila a 
,cpmpagni ; ' nia-poteva d'altronde, ì̂  
ministro Fourtou permettere, ad uno 
atra|i|iero di, tenemicpncìoni pubbli-

^NoUrvié alcun indiaìo di prossimi 
cambiamenti nella politica orientalo 
delle potènze; anzi vanno cresfiendo 
lo probabilità ó'almeno le apeHnze 
che .la guerr^. possa essere locaiiz--

l'zaiet. Qa^^te pparanza si sono dop­
piamente rianimata -dopo 'il' dî corsci 
dei Ppineipd Milano airapértura dalla 
Scupcina. SÌ era temuto óbè la Sór-
biaf^féc'endo dalla sua neutralità^ 
trascinasse dietro, i i /sè Anche l'A^-ì 
striartjpghtìria,. e, eie : V occupa?;ìon9 

^ d<»lla B o s n i a ti-.^oU'^rsogoviua pò-J 

tesse dar orig'ne'ad ttnà "conflagra 
zioàe, generale.' 
i' QQeeto pericolo sembra, per-ii'mo^ 
: mento; vallontanato: la fiducia è ài-* 
qtiaato riiiata, e la Borse d'Europa 
diftiostrano colla lora fermezza.che 

•sheisper faro p r o ^ l n d a contro il ] i , t'niori,>on9^diminuiti. Diciamo pei* 
'governo da cui ò ospitato, ò contro 

.'iOistèsso goverHo-dei suo paese? t o 

poteva, mentre ;«! procedo tìon tatìià 
seTóflIà, »̂  prooesHanò gliffW, a' fii* 
Indicono ri«afólflt«VcJ)iudono e^arj 
G'zii. si sciolgono ,olubS|S'impedisconi) 
banchetti agii stesa! oittadini della 
Francia, quando vi si fa lapoliticàf 

Il governo francoaee potrà sempr» 
dlre^cha arrestando lo Zorilla, ̂  cobi-
pagni non solo ha, fatto ^^rispettara 
le leggi e la propria dignità, ma che 
ha inoltre impedito ài sudditi di un 
governo amico' d'insultarlo e di fai? 
voi! pubblicaihèìite jpar la fina cadute| 

} È perciò assai probabìte cho l'ini 
terpellanza del sig. Gastelar acare-* 
scerà dì un bel squàrcio ^i elocjiienzi 
gli annali delle,Contea, ma lasoi'̂ r) 
in fondo U tempo che ha trovato, 
senza turbare menomamente le ra-
lasloni di amicizia tra la Francia a 
la Spagna!''^'^ 
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Mapgbarìta conpsqeva,, JE*afiqq?i|a Far. 

• w'i 'p^, ' •' . r ','-"" . i .., ,,f.| ! 
. r^ l̂«'*''̂ jf' ;IÌ^I^n^' feK^l^à-da' uoé 
catastrofe, inaudita, e^ Ji v̂avpi trascorsa 
4^l^.|?i;i».fì' «Sfilino 4 l̂̂ iwmendo sconj 
fprto. ma era inĉ ì̂ ĉ*}, ,d§).y|lejbttffn 
dono di sé mffio.(|ì cui io accusava 

.Fortuna^. ,\:';^ .:,.:''•'-' . {•• ' ' 

ih inewf^to, -giacchà'4^v!ìJ0liticaè 
avvolta in tanto'mistero da non po-j 

,PafqU!tlef!,dopo le olrcci iasiiiuazìont 
dalla Yànlràssònf! H ,• -v^ - j 

È vero che dovava a sua madre soli 
tanto di essere sfuggito al suicl io 
tetra follìa che assedia idispc^a'il,'^*' | 

E*!u del'pari a sua macere,'a qiiella 
custode incomparabile deil'pnQre.'clhe 
égli dovette la risoÌuzÌonóJ"fà^maUiai 
che andò a battere alJa porta del bj* 

'Ĵ  'Xà, il sub còi-oggio' 'dòvèa trovare Itì 
èua pfima ricompepsa/ , ,'"'^' ''. ' 

Egli'ricn 'efa tia'Ìoltes3o uómo'quanj 
do U8CÌ da quBlW'éasa sìgriorite iqvia 
•̂̂ dell̂ Tiiìe l'Evè^Ue,̂  dov' èra entralo 
col cucre stretto dal 1*àVigóscia,, 1 

'* ''ia:gli 'éì*à'>tóQra'tijtt'ò''atordìio delle 
scena aln^olare^ d( cui era smo testif 
monto Jtivo18iitàyio. l'segreti cho ayeVà 
BorpresQ, le còÀ'fiderze che'gli erano 
slate fat̂ e, Si ogitiivono net £(up animb..t 

; Una liicè drlÙ^^z^^fifìlf^vàaìrM 
zonto, incerta e vnciilante, ma pur sem-
'̂pèè una Ìubo;;?Vorsé teneva il filòWéf 
ZÌD£O cbs ì6 guiderebjìe fuori dei la^i-
rifilo d'iniquità e d'igtiololhja' dove 

giustizia, quanc^^l^p: ' , , . ; , , , „ , , -
._, -r;„^04i,è-rassegnato a vivere, noii 
P^^ ^Ml^:'^^^h>mM9^ »̂ comi 
cror la sua vita, luit^. |a inteljigenzi 
la fprza di.Volontìi/i^ftqBfoDderetl'.S 
fame,calunnia.*. -, , , ̂ , ; 

E tuttavia,essa non, conosceva tuli? 
r eateosiona della spiaguifà, di Pasquale.! 

Poteva mai suppp^re A*:,?! oredfiisiŝ  
abbandonato da'lei'a rìflpogato ìtÌQ da' 
momento cbé'la ri^peti^biJe msdamj 
leoB glj ,9voya (ippeegoft^ q^eaifpgIi .̂ 
alla porta deiSgiardìnd 'del'̂ palaizo tÉ 

' ClialusBe? ..•.••• '.n' >'-i y • • -̂  .v" T 
Come mai avrebbe potuto immaginar^ 

da tiotìlid6bbi,da^'^uaH'puWgeftrU , , , . , , . , . . , . , 

- ' , : - • ^^Pii^u I ,pra del marcbese di ,Valjjracj', sapeva 
ftspttoft î ttwvfji 4il Jr«t«m 15r«i« i doW (colpirlo'«Mi,in'M^ è 

•:•• • '• -:! •i,- ' tÌHlKI ,- " • M\^^ kìi/ 

. ' (pag&minto antìrJpitlo) . . . . i 
iBienioBi dì »v!M In cuarta pagina cent.'Sii alia linet p e r l a prima 

.. puUblicadone, cent. ^0 per le etiCGf-'i^lveJLa linea iara compoatt^^ 
^ . .di Stilettare, aleno ìnlflrpunxionf, spàzi la caratlerB teatino, 

JILTHCOIÌ'comunicali cent> 70 \^ V\v.u. ' ? _. . n 
Bori li tifi*! conto degli arV.rjoil anonimi, e fel rfìspingoRo !e lettere noB 

• a&£i;.r;alfc' -^ "• : • u ; - ^ ^ '•• ^- ^̂  
• . I - l i - , j- - - *M.XT ^ _ i _ l_ _ _ l _ l _ t f _ _ i f _ - • _ * . - ^ _ ^ J * I _ • . ! . ^ ^ ^ 

" ì 

^^_ttanoicri t t i anrhe non pubbHcatl, pon JiJ regttiafa •A \ i a 

tor azzardare tn pronostico dall'ogiii 
al domani. j 

_ I ì 

Anche la notizia >d^r Invio dell» 
flotta inglese a Besika fu accolta cot̂  
roodiocro apprensiòBe: si è convinti 
(Jhe l'Inghilterra non voglia prifltìi-̂  
pitara lih cónilltto con questa misu­
ra, ma unicamente premunirai con 
tro lo sorprese. 
' Àilà buon'ora : mettiamoci arie 

noi, Hnchò si può, in questafcorrentei 
d̂  ^beiloj speranza. Approfittiamo,4#-^ 
l'oggìi domani: sari ,qu£jl,|chp;^ai:à. 

< mmm DIRMENN» 
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Su 40 fonsigUeriv sono riusciti 28j 
della lista moderata e Ì2 dei „pro-: 
gi'^ésìstl.' Ili paese è; soddi&fatto 'pie*! 
namante della votazione. — GU ar­
bitrii, le illegalità e le violenze del 
cpmm. Agnetta procacci8rono,^una 
solenne sconfitta flglf avveraarìi; 

air altro un grande sopravvento in; 
^tutta Italia 3 ciò clift :non:sif,Gra mai 
^^«to.prìma del 18 maraoi 

Ngn ci-voleva cho uh ìÈilnisteFO 
Depretifl per dar la • moUa ai ole-̂  
r ica l i 1 ; , . • ['̂  

Vero è che a Ravenna tutti gli 
ordini di Cittadini ai sono ribollati 
alle indegne manovre del comAie-
sprio regio sig. Agoetts, i2iandato 
dW Nicotera a epadronfggiare in 
queir illustre Municipio, da dove ora 
86 ne andrà collo piva nel sacco, 

- ' 1̂ - ^ l ' i ' / .̂  '"''-1 
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Uh po' d^àcqua )a 6i voleva per 

obbligar^iia' rimanere Bòtto !àt tèitda 
e mettere in pari la corrispondenza. 

E deiraóqttà ne è vehtìta^drmolta 
^4a ieri in̂  ^ua. Si può dire che non 

È smentite nel modo più oatego-̂  ha *eBsato/un nUnato ed in5 eétt 

ttìzz^ e disciplina derpart^o. .fmBnao. 
•/^liei ai26 6̂ ^̂ ^̂  inaòritti, vota-
î onQ .1494.̂ 3.t̂ .oav^ Cosî no, Fabbrfi 
che i funzionava .da sindaco nell'ul^ 
tìraa Grìiilitfi,. Qtjttì̂ fle/̂ ttija splendida, 
votasŝ qiie .(^uasi mille voti), la ;̂quòle 
ae^ume un^ aigpiScàto ^ìmportantial 

o-r- La stampa progressista el è 
passata la parola d'ordine di attraiJ 
!>)ilre &ir alleanza ffa(;filerÌoàÌl e mb* 
^érat^^i>jp«T^ttoria che qtwatt n ^ 
'tuùl:0()nsegii«^o'nelle eloiiom f̂̂  
miniatftitìvo del giorno; : ; y\ •••' ^ 

^ Anche ih'J^ritfq ŝi &• iòlégrafaie 
che nelle «lezioni di Ravenna la 
vittoria dei'̂  m'odorati è dovuta in^ 
Ueramente all'intervento del clerb^ 

» 

Siccome di q'hestè viatorie il IH'r 
riUà Védti^^Jtìpètetbne dello MUei 

'iié Viè&^^-drcÒnse^nenza che i cìe-
'rìcaU^avr^b1)ero preso dft uh iatà^^ 

f j 

T " T T :ìr?rgs:!^';=?L?yS,-^.!-i!_i--

Duo 0 tre Bcarichó^^d'elettricità 
flOrió avvedute cosi oleine àiraccàm^ 
'̂ amento» Che ognuno credeva Tàves-
«e ittitàtè la T>r̂ prià tenda. Altro 
òhe oannonatel Per/arisene un'idea 

• bisognila un Sentittì il fcétìnóti«'Mari 
jgh r̂iita di 101 tonnellata, che eì cà-i 
tiéé con un sacco; di p'óIVarè'lìihffd 
un inétrìì e 30 cent- e ch^ pesa 98 

J Capirà ognuno che TaccampatHento 
^IféVaspéito^dr^tìàl villaggi lacustri 
che abitavano ì noatri nonni deirìe^ 
'Jjoca preistorica; tanto bèn^'aescriiti 
da! prcftìsaqre jLicy, il nuoVò eletto 
di Vicenza. Non tornano pord le gen-
éli padovane/à cui sta a cuore ^ 
saluio tìeilft guarniglbrìtì', che si pòssri 
fare la fine dei peacit per-ora ai è 
rifemikttì kìU'mtglib'sc^^ 
infÌEiilà di fosaetti per prosciugare 

^queato atcondo^Fiitìinò/ osé là dui:a 
' • ^ • - \ v̂ 

n 

ccn ctniomila franéhi eila imaoo cbe 
'c'o ntaVa-d»-iilsìri'uarSÌ nella saa •ibtimità 
p̂ejr, sorpreng^TO.d|]|?: pwve. Irrecusa 
bili della sua tnfjmia. , . , 

Pasquale cveya fr«lla di far-̂ onosceire 
V àda miidre la but ria riuspità ciglia sua | 
visita.. IHà diversi passi, indispensabili 
p̂ i* ì'ìuoì j progeui uUériori' lo 'reclat 
tìiavabb ìjf^^mossGìcuxe, ed ersijo KÌà 

tlissi cinque ore quando poiè ineanii> 
iriai'sflÙ^ -fitìa povera abitaziohé- in 

^la delia'Arvoita. ' ^: ' ' '• '•' ì 

'• -̂  'La sigiiora Forrailléui:' aî î et'ò ini 
dietro come'ilta' vista'di 'iin Veitìlé! \ 

êra stato ^int---^^. _̂ ,̂,̂  ,̂ ,, 
- '' Del rcstOj non sari fate più solò a cqm: 
"bittéré^ ^'''^ '•' '- '-' •'•• • '"" '^ ' ' * 

bai'loglie della ViteVcoraggioso.ed esperj-
to, potente pejr la sga ripufazipno.'pej" 
iei'.iaerenie e fortuna, gli àvev^ jujromessó 
solennenienié 11 suo pncorso. ' j 

In grazla.tìi iiliéàVuèmo, di cui ià 
'^ventura facieva iî ^Vî 'ieé -M sicura 
degli anni, ali era Aperto racceaso presso 
Il muerabiie cbe gli aveya tolto "onora 
per. irivolàrgli poi la (ionòa òhé'amaVà.'. 

^' ^blianàd arrivò, la signora Férraillèiir 
riiornava, il on& gli. causo non poca 
sorpresa/ âìr'cuè non sa}>eva epe lo ŝ̂  
uscita... |f flabre.cbe essa aveva prebd 
per la aói'SSrt'à'era ancora férmo dai 
Vanti alla porta, ed essa non aveva ai 
voto ntanche \\ ìemptì di'̂ '̂èMÌ̂ f̂fis lo 
Scialle'p il eapMib,: ''̂ fì^;' '̂  1 
' 'Al la vièta di suo t|gUQ ruppe b una 
'iècfamà'2itóne"{ii gloik Éfesaefa troppo 
abituata a leggere sulla sua flsonomia 
il 6egrefo,dei,|}ioi pensieri, per aver 
bisognò drié'fiifer'é informata da lui; òm 
d'è cbe prima d'aprir bocca, gli diga?; 
•••—•>i riuscitor^ " ^•'' •""" " "-"^ \ 
'^ ' M ' 4 r f madre;al'di'là dèlio mìe'spe, 
ranze. ,._..̂ ,->, 
,̂ — Io. duriqiiè l'aveva fien giùdìpa'io 

— Figlia della baronessa (...balbettò! 
Mio Dio, cbe dici tu mai... sei, pazzoi 
paaqu.ik;:, ;; v:, /''̂  ., • 

- Ti dico la verità, madre mia.- & 

E rapidamenle, con voce pr-fonda! 
^eme turbata, raccontò m«ò \̂ qiò ch^ 
aveva saputo'in viii deib Viìte rEvèqu-̂ i 
attenuando, però, fln dove era possi­
bile senza alterare la verità,,ciò obo la 
condotta della signora TrigauU avoya 
,di troppo decisamente odioso .̂. ,, j 

Attenuaziohi '.iniilili.,. t'indij^nazione 
,0 il disgjustò deìja; sigrigra J]3f^ajlleur 
noii erano .'per questo ihénb Wanlfestìl 
'.: Quellij dpmia„èuna:^r^t^rla :̂ b^ 

bórOioevole, diss'eila freddarapnff ,qaari-! 
• do suo figlio ebbe («;roinal"o'.'̂ ;. , /. \ 

Pasquale non rippf)se, Egli gentiyq 
che sua madre aveva pur iroppp'raj 
giope* e non òstorile spffrìva . orribiU 

• • ' : t 
r (. 

^- ^^-^ ì ' ; .^-^ ^' 

unì fi /!.:(d;ri<.i-

^qliéf vaìénluómo, die era venuio ad off 
Jrirci'i suoi servici iq via d'Ulm.' ' \, 
'-^t^'Ohi'sìi certamente. Per quaiiiéio 
fHcciai noq ribonoscar̂ '̂!5|jÌP^bbaBtariz| 
ia etfa Wenerps tà ed, abBegMioné. Se 
sapessi, Olirà m^mma, se sapesBil.'/ i 

£i I* abbracciò, come se avesse vo* 
luto scusarsi dì ciò che sfpiTa per 
dirlo, prevedendo oh'essa af> Wre^b^ 

'"^'iÌ.'mbeneV..MargbeKla è figl a della 
..•V. ^•M'^'-^- r, „ - • • , , ^ , ^ - ; : . | . / ; ' T -V • \ baronessa TiAgault* 

I 
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m^nte delle sue parole. 
>, la 0n dèi cònii, era la madre di Mar-
ghenta . , • •., ' • M 

^ •- E dunque beî  vero, p!*osegmŷ  
|à' aigoc ra FèrrÉiiì̂ ur, che andava mano 
mano ariimaòd'osî  ;clÌ£i éèìBtbrio'sulla 
l e m tali creature c^e non hanno. nisFi 
>Uf l'isiràtp,, delia md(èrpU&, cbé ^ si 
trova per'fiao nei bruti? iq sono uba; 
donna onestj.,. non d̂ co ciò per vvan-, 
•tarmi, io non ci ho alopn mento». Mî  
madre era 'ÙDa,'sànÌa'éiì 16 arpa^a mlq 
maritò..;'Ciò che chiamiisi dovere ej-a 
p î; manna foliclià. Pô so pariate. Io 
nòli pèsô  una cotpâ ' m^iué la spiego] 

\ Sì,'io posso compirerid r̂e c^eùipa donna 
jjÌoyfnB,'beÌIa, corteggiata; èola te %̂^̂^ 
a Parigi, perda la testa ^ dimentichi 

' PiioÉb'ó onesto che làicfa"iì proprio paòsei 
^^ '̂dàri^o'rpèrlijoli per jii'òcuir̂ yle ùd* 
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cosi, Cornuda^/Nogarè, Maser ed al 
tri villaggi ci faranno da tende o-
«pitali..;., , - , . , . ; ^ • .,̂ , I 

," Intanto si.contentino di sapere che 
la salute è buona, in generalo, e W 
spirito abbastanza elevato. £' veto 
che,, sì 8ta,,!mfglio a Paiìova.t ma 
quando cosi ìfoghono i regglameati..,. 
cosi sia., ': . i ' i 

. . . ' . • • • , • : • • • • , . 8 

Per parto nostra ^erohiamo di 
provvedersi di tutti i confori -pos-
sibili. .Ijie: tendtl circondato di fos-j 
setti per impedire le inondazioni; lo' 
siepi vicina, rAdotto' a &fi»?eeaK\peî  
ripararsi dal caldo e dal solu di mez 
zogiornOij.le cantine ben fornite dpi' 
necessario e coperte con tettoie e' 
perfino ,d ì̂ ,luogai dì riunione dovo| 
sì leggono : giorn^i e ; si- > trova da 
prender, parta a qualche utile oon-j 
versaziono.^., "'/,.,;,-iWì^-; 

A questo si aggiunga la vicinanza' 
,di,Coriiad,a^ 600, metri circa, ,_o sii 
comprenderà che per quanto sta in 
^Mi,,approfittiamo di tutto per r.en 1 
derci mono gravo la vita dol oampoJ 

Chi. ia deve aver trovata grave : èj 
un soldato del 1° Raggiraonto che 
manqa.ida dna .giornìi La ^comparsa, 
di quest'individuo ò accompaguàtt^ 
dfi.tali circostanze, che tutto fa supi 
pòìrè in liii una disperata rieolu' 
zioue. Per ora non dico altrove mi 
rÌ8sri?o,di raccontarvi il restò, se lo 
meriterà.. 

• 
? ri 
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l i passaggio del Danubio 
• , . _ - ' • ' . ' - ; ' ^ 'l - . ' - \ • • : i ! 

\ Il aegjiqnte telegramma àeì LaiUj 
M?P^i^ ft Pi'l compieta .e,, pÌti7Ynt 
tf̂ r̂ aa înta aeflcriaiono ch^ sia fiaprà 

î rapa^^^^^ .paM^gglg.-Jq4 rufliì dà 
Sìmnitza; ^ Sistova : , • .. 

li tentativo di passare il Danubio 
> f e B ' per , quanto era po^s^hilej 
.essoife attuato .par sorpresa, e fu 
qu'ndi necgeaario attendere ia notte 
per *seguire-i prspar»tivi necessari; 
La divisione pr^gimiroff ebba il,rost(| 
d'on^Ve» ji aiVéstò intesi che avi-ebbó 

.messo piede a terra,, sulla sponda 
opposta, ali' alba, vegnente. La di-

.visione ^kirsky.. di rinforzo, doveya 
fare una marcia potturna da Lissa, 
è-kiaviirsì .la posiziona a Sìmnitza 

.per le 7 antimflridiane.^ondeseguire 
fl^; dÌyî j.one lóómpagha, ̂ o^o questa 
rluscisàe, come Bi sperava, nel tea-
tati-ĵ .̂ »* Kei; ca^ó ,,di. unVinsuccesso 
essa doveva ripigliare il combatti­
mento. Q'̂  forzare il paesaggio a qua-

, luritiub costo ;l'arciducaNicola aveva 
annunziato di non ammettete Scuse, 
il flnm^ doveva èssere passato a 
Simnitza, a patto'di 'qualunque sa-
orificio. Altre divisioni tene^^aaei 
pìronte alla i^rììtóraiàmata. liéftcqtia 

' sarebbero'dtveùl^tà rósse di saogue, 
iiùa si doveanq Valicare. 
; Veaùta.la'nòtte'il generala Dra-

giriir.ofij cotnin(Jìd,.i suoi prepars'ivi. 
La prima operazione fu di collocala • 
io luoghi già appa'reccliiatì una'fila 
di cannoni da '̂oanjpo, lungo tuuoJl 
cigliò della spòbdà, onde tenere spaz­
zata la riva opposta. ' ' ' ' 

Ciò si eseguivi'méntre la tanteria 
marciava' verso la riva, gji/iió ffly-
reno mode, nascosta dai'gròssi iir-
^«^iofa'óaó^5.\?*..QgÌlostacoli erano 
cósl.gi'andì," che solo a;l primo albore 
tjftto fa.pronto. Non vi era porité, 
pia: lin' certo, numerò, di battelli da 
Sme,, capaói di'contenere da 15'a 
40 ubmiril'.ciiiflcuno.' Questi furono 
portatiju,carri attraversolamelm^ 
a varati all'oscuro traverso la rate 
dell'èrbe .,palustri.\- : ; "^ ' , 
- Le truppe, a misura, che le .chiatte 
giungevano, yi-mojftai^no su. Dra-
gimiroff stava suUfeetremo margine, 
augurando il faaoiv xiaggìo ai'suoi 
cqmpagnìi Egli avrebbe volentieri 

-mo5t?â tp ad asfllijajtyia, ma.era suo 
deverò restare («sq,,slV,i4ÌÌnip. ' ' 
, ' L'onorevole e desiderato incarico 
fadato al maggiore generale Volbin^, 
la cui brigata componevasi del rpg. 
gimentl.Valinsk.e Minpk, 53 è 54 
di l^|ièà.Vt bàttelir salpavano ilo 
alla volta, e flbàlip'erite'Venne avanti 
il ^piccolo rimorchiatóre.,; V " 
l'. Questa ypltVgii occhi' ae!Ìe''san-
tiheilo tnrcha'iion'eransi lasciati ag-

, 4 

fortuna.. il marito è un imprudente ch§ 
espone a un rischio terrìbile il suo o* 
nere e la propria felicità. Ma che quei 
sta donna essendo caduta, avendo ud 
figlio, lo abbar.aoni vilmente, e Io pèrda 
colla stessa indifferenza come se' peri 
desse un cane, ecco ciò che supera jl 
mio 1ntendimehla;V ffi'̂ en piuiioslo 
rJD/antJo|diÒM. Bisogna che urĵ  laJ donni; 
non ibbia cuoî es nò vìscere, né nulì^ 
fd'umanp.V.'̂ èi""'p6t per potei* 
doriiiire col p^namro che v' è n l̂ mondo 
un figliò, 8Up' tiglio/ la carife della guii 
Isy^e/érrahle aùlt'a terra/ip preda a tutti 

1̂1 orrori della ipiseria^ della vergogna e 
déir abbandonò... Essa ha dei milióni,.̂  
ed a îla .in un jjalazzo.,. e ifon pensa 
"che a^ ^bfghimenti é â jiacê ^̂  
me hìai,1h ogni minuto dèi giorno, noq 
domanda: tpovesa(;&, òr* Îh^9 figliali 
Che faràt. tJi che^WàL-^ 
degli àbili? del pitne t ' . In fondo acquali 
'fienljéri.è precìpìiàî ^ ad qr^ 
ha vièsuTo ÓQ\ lavorò'delie sue manije 
forsQ in questo stosstf" moS ênio, man̂  

.,-t Ì'IVP,\'I -r.*,̂  V r !¥.••* ^M 

candela U lavoro ed il p'a'nej s*abbanf 
donai... * Gran Dio! Come osava ella 
mòstrarsfih'pubblic'o?,';. Come, àd^ol 
gniina di quelle infelici' chê  spegnò lî  
faine' lascili in ĵ reda ariÌberl!iàaggÌo, e 
òhe vedeva p? ssaWf iioià 'dìcèVa : « Quelìm 
roWqèmia figlia.!..!-^' ' ' : :V v j 

Pasqua'© sentivasi. impallìdiire, inteV 
'fiaÀ'enÌiè-còBtìos^óÌàa1fI?yte(inza stra^ 
ordinaria di sua ìsadr^... Égli fremeva 
all'lder^Wé ròrsê ' sua "rnaore gli 'dii 

^rebbe: ^ -' •' '• ^ . ' - ' ••• ", 

! ' ' ^ t m ^ figtip,aposerai la'aglia 

Epiì non indorava le Idee dì sàà^maj 
dre è la'aàpofa'ìnyincibtlmente 'legat£| 
à ijtièrte atì"s'tére''lfadiz!QnÌ, che' nell^ 
'fò&iiéfllè della borghesia ài tramandano 

'i'y?'.~''2 :: • ^ T ^ j r̂  

d̂i niadr^ ih figlio coma la piroia d'or* 
'dine del doméslico focolare, tradizioni 
inesorabili e cieche. 
,, —j L'i baronéssa sapevasi adorala da 

'suo rnarito, disse Pasquale timitlaniènte, 
apprendendo il aXiò ritorno, essa'ne, H-
maae atterrìtae smarrì la ragione. 

/ — La'difenderesti ?'sciaoiò la'signora 
jrerraiile.ur,.. P^nsi tu yé^aménteJcbe 
(Si possa acontare una colpa con uii de-
' " I l o " ? " ' . . / ' " . . , ' : ' " ; / " ' v • : - : ' 
^ ; — ^ N o , ' C 6 r i ò , > f l , . . ' • ' ' / ; ' ,"• •;; 

,;. - Forse'Ìù;giudìcheresti più severa-
mente la baronessa se sapessi ciò che 
ha sofferto sua figlia, se liisépessì quali 
(urono le mUerie'e ì l̂ioi peHcoli dal 
'moiÀeolò* che sha maf̂ re l̂ espo3e faV-
tivameote sotto una pórtàil'ueile via-
nanze del mercato, fino argloràò. che 
suo padl-ìa, il Còme di ChVlu'ssa la>àc-
cóiaé... È uin mìrac9lo"di'tìiò che' non 
sitala perduta:.?' -"• '- '•"'•• •̂̂ '̂  '•''' 
' fid'clìi la signora ^eì'i'aillóur' avè^a 

avuto questi parlicplai-ì? ^cco dò cbe 
dom .niiavasl Pasquafe,"̂ ' sema "trovare 
una risposta appena ammisalBilè. '' 

— Io non vi comprendo;-madremia, 
balbelt^. ' -'.^r q̂ UM ,.-, -
; ' Essa lÒ (ttiardò ne l̂i'̂ occhi, e più dol­
cemente, riprése: ' ^' ̂ ;̂  ' 

>;^^'l,n;ti:parlÓ'maÌ>l' î mpo cbe 
eifa una .operaifî  , 
• " ^ ' io so cfie'fu risolto ìnfeiicel ' ''' 

— ̂ Non, irpaHi6 rasi.del îòp̂ pò &iie 
era una operaia? ., > ' '; " ' 

—.Mi. disse sqltanto che aveva'-tib-
VdiH'ltófe^^Biy sue mani W v;-
v e r e . ' " ' •"""'• •"•"•'- '' ••'^'•" •^•''-

'— Ebbene, io sonò ineglioistraita." 
Lo Blupore dì Pasquale diVoniava 

quasi ùtfp,spaventò, ' • ' "• 
''' - ; ^ , Mi^e mìa, tij, sclamò. • 
• —'SlMo rilornò'in questo punto dal-

^ ¥ ( =; {• T rJ 
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SlmuUanflamen^nro^iÉ^i e 
soni aprivono il Hoflo conWè' i bét-
toUi» contro la ]à«M^I^8cof^ negli 
arbusti e sullo colonne ' ohe fflftro^. 
vano l^ngo la H l̂feg f̂- Né ((UMto 
era tutto. Dallé,>Ttii|!6 sovrastanti 
la sponda par^ftè un tmm micidiale 
di fantATìn, cémeo l Imttellt t cac­
ciatori turchi occupavano U liiogo 
di sbarco. Ma Yolchiaa non per nulla 
aveva acquistato «Bperienza e credito 
nella guerra del Caucaso. Il suo bat-
tallo andava alla tosta; l bereaglìeri 
turchi erano iù posizione a 40 metri. 
Circa 4aH« riva. BgH face sbsffeiPó 
la 8ua compagnia M.ordinò si m«t-
tessero ventre u terra nella mota. 
Uno 0 dua morirono prima di mflt-
tsr piede, colpiti d^Ue ipalle turche. 
Indi fece aprire il fuoco in ordine 
sparso, onde proteggerò lo iabarcff 
dei battelli che soguivano: questi, 
uno alla vol.ta» deposRro iljoro peso, 
ed ^ soldati appena a terra, segui-: 
vano l'esempio dei primi. 

' Fin&lmftate ce no faronò abba­
stanza.'*!! Scovano Skobeloff ora 11 
con éasi. Yolchine ordinò ai soldati 
liì ffiettete la biiònetta In nanna, 
star, pronti o seguire i loro uffloiali. 

Vi fu un grido che rifluonò nel-
V albore matt}itino 'Basai'piii forte 
ideila ecari^i^ generalo turca che ad 
esao rispose. Qtiel'aacarica no» fu 
tirata, inya^.9, ipa i-turchi non atte 
sero^ le pSflle J'acciaìo. 1 bersaglieri 

mento, n̂ a non ̂ minsero, al di la 
' dulia base conqu^ata. Intanto con­
tinuava, sebbene lèntamente, il va e 
vî -ni dei batteìU. Nello stesso tompo 

• i oannorii russi, viito che non era 
lù questione dì sorpresa, aprirono 

./fuoco, a a nonriusoirono a co»-
traatara 'subito con successo al fuoco 
"neinióo -̂ "'.,;•.," , 

Le bombe tur,che,'padovano nel-. 
V acqua, flsohiavano attraverso U 

• vegetazióne palustifa, scoppiavano tra, 
le colónne in inarcià lungo la ^1va. 
Una pflla di c^np^uo da mqntagna 
cadde ili una chiatta che portava 
due cannoni coi, canpomoi'i ed il có-

• mandante delliHltteria : U battello 
rimase tosto, affondato, a tutti Si bordo 
perirono. Quèato fu' runico accidente 
serio; però i soldati russi cadevano 
numerosi su amb9 le rive'.., Nondi-, 
meno l'operazione procedeva a quando 
veraò le T io'tìil rScSi ad incontrare 
il principe Mirski sulle alture dmatìzi 

. à Simnitza, glutise là notìzia chela 
intern brigata Yolchine ora sull'altra 
'spónda, inaienie ad iinà batteria, 0 
che Drogimiroff in persona avea at-
traveràata il'flamó. 

Rcètatóinb alquanto^ a contemplar 
•la scena.'" • • '" ^'--•-'-•.^•• ' 

. È inutile aggiungerà altre paróle. 
' La traversata è st^ta eseguita pe? 
un colpa di mano condottò Con sa­
gacia ed abiiiiìà maravigliose. 

Sino air ultimo moménto non tra-
" apari " nessun indrzió. Gli aticichés 
esteri erano tutti, lungi. L'impiara-
tore col suo sèg'iiito si mostravano 
ft Tuinu-Magurelli. e per meglio ma-
B barare 1' operazione fi bombare 
Kduopoli, durante tutta la giornata 

è l i préiPletté 11 pa^àfglo. fi'' xeiice 
tentativo" sarà costato forse non più 
tìi mille tra tìorti aderiti. 

^ c,̂  
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ÀI Damthio, —• Le operazioni 
procedono alquanto a rilonÈo. Sono 
già otto giorni ohe la prima divl-
eiona russa passò auHa riva destra 
del Danubio, e ancora non è succe­
duto uno scontro di una certa en-
titil fra.Io parti belligeranti. Conve­
niamo benissimo ,cho. operaaioni di 
tanta importanza corno quella del 
passaggio di un gran flume, esfjguito 
da una grande arranta, non'ai sof 
flano ; però il ÌSConi?|UlP. ;ftuzi la 
mannan7.a assoluta di dispanci fû SJ 
sui iKOVimenti delle truppe trasbor­
dato ha qualche cosa di sorprendente; 
Ammettiamo la necessità delpiii ri­
goroso segreto, ma RJI fossero avve­
nuti degli scontri fortunati, Credia­
mo che Io Stato Maggioro rnséo non 
avrebbe tardato tanto a farli co* 
noacere. .' ; 

Non è confermato che 1 russi lab-
biano già occupato Tirnovà, la vec­
chia ^capitale dalla Bulgaria : seffl-
bra sicuro però cha le loro avan­
guardie sreno giunte presso' la fer­
rovia Czernavoda Kustendje, che i 
turchi si proponevano di difendere. 

In Asia. --^ Non si conferma che 
i-russi abbiano levato V assedio di 
Kars, e conviene stare in guardia 
contro ì télegramnìi da Fast, soliti 
a magnificare i successi dei turchi, 
come da Cattàroàirnaf^niflcano quelli 
dei montenogrini, per la gran ragione 
che in Ungheria le simpatie turco-
file sono in grande prevalenza. . : 

Sta però il fatto cbe i russi hanno 
condotto malissimo la guerra del-
rAslo,:fl che ora si trovano ridotti 

•̂ iulla necessità di difendersi, mentre 
erano discesi corno assalitori. 

Si credo che avranno un bel 
da faro par impedire Io sblocco di 
Kars. « 

-—•La Legazione ottomana cornu-̂  
nìca il sogaonte diupaccio ai giornali 
di Roma : 

-. ' ti CostanUnòpoti, 2. ~ \ 
< La divisione russa che operava 

dalla parte diOtichgueord, obbligata 
di ripiegarsi in seguito agli attacchi 
vigorosi dalle truppe turche, comi 
mette dappertutto sul suo passaggio 
atti di crudeltà e di barbarie. ,Talfti 
i vili&ggi mussulmani ù cristianii 
visitati da questo corpo d' esercito 
russo, sono incendiati dopo esséro 
stati devastati 0 abbandonati al sac­
cheggio,. .1 '•-••' ...•/. ; 

« Non contenti di questi miafattlt 
i russi 'hanno crudelmsnte massa-

• r 

orato tre donne inoffensive. 
« Questi fatti che sono annunziati 

dal comandante di Yan vengono con­
fermati dai telegrammi dei corrispon­
denti dei giornali stranieri che si 
trovalo in Asia. » i 

£Ù)MAt 4. — Sappiamo che st 
Ministero della pubblica iatruzionè 
ai aia 8|iiidiando la W^rns|, del m-
golameutè' per raróratti{Btràii'ono pro-
vincialajtftBolestica. ^ ••-^'-mmii& 

Pare che sarà aumentato U n u -
mero dei delogati acqlwitici, i quali 
sarebf oro, non piin /miandameatali, 
ma comunali. ' {biritto) 

GENOVA, 3. — Ieri l'altro è par­
tito li piroscafo J9a/am'a; con que­
sta partenza s'iuaugiirò la nuova 
linea per SingajJò^e, affidala'Vllà' 
Società E. Rabattino 0 C.;, -, , 

li'^^avia ha imbarcato 3,400 
circa colli di merci diverse,, cioè, tes­
suti, vermouth, olio, vino, coralli, 
oltre a due grosse partite ài marmi 
in tonnellate 250. 

Altre morcanzìo doveva Imbaroaro 
•a Livorno. 

MODENA, 4. ^ il Banco'di Mo­
dena sospendeva lunedi i suoi paga­
menti. Il Panaro dico che la im-
proasiona. prodotta da questo fatto 
fu assai grave, massime ohe esso 
accadeva in un,'epoca, ansi proprio 
ih un giorno importantissimo per la' 
ttausaz'oni commsrciaU ohe in esso 
si compiono. .v. , 

IH 'K' 
U AUSmiA-US^HERTA, 

Standard ha dli Pesi: 
Il Iproclatìi diretto dallo czar ài 

bulgari ha prodotta qui un'Impresta 
sione penosa^ j | | osserva ch,0-e8SO « 
in contradizìoall^agrante M trat­
tati e u r ù p e i | ^ ' i . q ^ k ^ n K o n o ¥ ì 
cristiani sotllrm''prdtè^^mié di m t e 
ì^ potenze! riunito, ad ano|ia collo 
^sioitirazioni, eaplidte faljtn dallo czar 

y^ Livadia a lord A t^s to Léftus. 
-*- 4. — Si ha da Vienna: 
Sono insorte della divergenze di 

opìniopì tra il gJìblneÈto e Ja giunta 
pelèòn^poffirssl^Ancha le deputa-
8iOQi.|!egnÌGolari continnafio ad es­
aere discordi. Si fanno tentativi por 
una oonciliasione. --r 

t'ufficiòsa Presse, che fioora si 
era mostt̂ atà^ î*l8ervatìfl8lmft. giudica 

! C0S12 Intempestive lo Kiigî re ammi-
niatratìva MÌÌ ritasi in Balgaria 
Id qu^li AMB»panp,.a<l.uDa, siabiìe 
occupazione. 

' I 'ìàento:;|^' ItÉ^ìStone, annttuBia^ ohe 
la Bi^ri6t&' Maria ^^Qvia vedova 
mmptoi, UhÙ def i^ 
dótto latitntò la somtti 

legava al 

; -r- t) té*tà complahto cavJ dottor 
Antonia Ì?'a6 '̂s, dispose a'Iftineaoio 
*!! 9^A*^*^^4 Hi#varo un legato 
di li. 200 (duéSinto): Sia benedetta 
la memoria di lui cho in vita ed in 

j I generoso coi pove­
relli. 

fcf_1 

sOy la,0ìan@^Ìa dell) scopo, e qual-
iMnvito di accomunarsi nel faro ti 
bene, òhe ae non vince compensa cer • 
tamento ll̂ Bfii3),tagio del male. 
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FRANGIA, 3. — Il Pays ha un 
articolo d'entusiasmo sulle parole 
del maresciatló'-air'easrclto. Dopo a-
vurce lodato e d chiar^t* ammirabile 
l'imperatòria hrevita$\ no f* un 
commento poi fogli, repubblicani e-
sortandoli a non opporre alia volontà' 
del marasoialio le loro arguzie, 1* 
loro vane formule, perchè flutto ciò' 
non varrà ad arrostale, gli acapac-
pionj che pioveranno su voi come 
gragnnola se non fflarciate diritto.». 
r. :i«SéntÌamo alfine, conclude il Pays, 
che la mano cha ci governa tiene 
una spadn, sappiamo che qiaoUa spada 
piomberà senza pietà sugli sfacciati 
che da aei anni non hanno dato un 
minuto di riposo alla nostra agra-; 
aiata Francia: eccoci sbarazzati del 
timore dei ^arlanjonti composti male. 
„ Che 008 .̂ diventano ora lo fur­
berie genoyasì del signor Ga«i.bQtta 
e le scelUratezzé moribonde del suo 
piccqlo. QompUce, il signor .Thi^rs? 
,Che;Cpsa diventano tutte quelle b -̂ic-
conerio 6 tutta quella eloquenzadi 
olubisti? li capo deiresercito ha par-j 
lato; egli ha fatto appailo âlle baio^ 
nette, e tutto tornerà a dovere, » ! 
., ^ . 4.,— li Jo^r}i(^i dés Gèbafs, 
risponde agli attacchi di quei «poli-
zìoti dal giornalismo » :Oho, .yorrebl 
bero vederlo processato, perchè nella 
discussioni, snlle faccende uiflciali, 
fa intervenire la responsabilità disl 
capo deìlo Stato. Dice, cha lo atefso 
maresciallo nei suoi imossaggt alle 
Camere, ha mostrato di voler (ari 
prevalere la sue Opinioni e il suo po­
tare personale quandodÌMse che, «la 
coscienza» non gii permetteva dì 
porre in pratica né dì lasciare ai 
suoi successori il proprarama che e-
gli addimauda radicale. 

U Gai setta U/Hcial<ì del .3 foglio 
contiene; , -. -

H, d«crtìto 2i maggio, cha esoliide 
eiouQo strade diUa. prov ncia di'Uiri 
dall'elenco delia strade'nazionali e I^ 
e imprende nell'eJen':o dèlie glrado prò; 
yiiiciflii. - ̂  ' ' • • 

R. dèceto 24.maggio, che approda 
che sfa d strihùiib annuàlmèni*, in ta le 
doli diLiBOO.aleWtèliediCastalntiovd 
Bembo, In mela dei prò follo della so; 
st.nza lasciìTtifylillà detiiila Ttìrcsa Mr 
r a i d i . •'•" "•' . ' 

y. 'nc i i r i i i iomo 
Sappiamo che il Sindaco di.Areato 
diroBSft ni nostro amicp cav. Caaolla; 
una geniiìiasima lettera con oul lo 
-ringru^Ja por Je cortasle usato'àl 
rapprasontantp d'Are*zd prof.Pertftl 
nella occasione dulie solenni ono-
ranB3 rese a Novanta a l Cf>,Tapianto 
commendatoro Giovanni Santini. 
. E cogìiamo ben volentieri tale oc­
casione por unire la nostra voce a 
quella d'altri giornali noi ronderà eloJ 
gio a qutììla t'gregla giunta [comunald 
elapecialmante ai signori Chio'dlu dòti. 
Antonio e Lorjinzoni Agostino, non-

C«>iiB«erl0. — îLa musica citta­
dina suonom ofK^^^^in Piasza 
Unità d'Italia ali® O M T T I S p, i se­
guenti pezzi: 
1. Polka. 
2. Sinfonia. Oasxa ladra. Rósslliiì. 
3. Mazurkft. 
4. Paetto 0 terzetto. Luisa Mailer. 

5.Val!:er faaclno- Amore e canto, 
. G era toiTi brand-

0, Coiitraftto, di KjelodiQ. Masaak. 
,7- Marcifl.,. 

^±z-^i..-^J:n 
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Ci scrivono: 
"SàOìiara, 5 Inolio. 

Sa alcuno movendo da Padova, da 
Venezia o d'tìltrovs, in qualche boi 
giorno di prlèiìaV-era ó d* altra sta­
giono propiz'.ft, con la vnghez);^ di 

. „ respirare la liberà e fcosca àura oam-
enè al segretàrio dal coniùhe signor l pestre avesse a recarai a Saonara 
fìjusoppe AvanKini e all'ingegnere 
Zab^O, i; qunli tutti contribuirono 
coll'opora loro a rendere più solenuò 
quella ttissta cerimonia. 1 

CMEMK mmmm 
K NotrziH vÀum. 
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Hi'antasBnl è b S r b e . — Rer 
la città, e massimànientc» tra il pò-: 
polo, non'si parla pha di fantasmi, 
cha j^agauo là notte'par la vie manOi 
fftìqaéntate, arrestano i cittadini 
chiedendo loro denar,o con' tìiinàccio 
e violenze, àttòrrisòbrio la gente pic­
chiando ' agli usci delle case. -^ Ci 
vanne riferito; da persóna attendibi­
lissima, obé'^'altra sefa ttnà fimi-
glia in 'vìà-jVfJc^ • Ri' spaventata da 
un figuro lungo, nero, barbuto.' — 
Sa quésto fatto'^ vero, còme 'giova 
crederlo, ci rivolgiamo alle autorità 
perchè provvedano energìcattiente a 
purgare Padova da onesta nuova 
OTizza di canaglia, cha ùoti la forzi 
a la saparstizione a' impongono ai 
deboli e ài paurosi.turhando la quiete 
e la sicurezza pubblica. I fantasmi 
haU'fiaito con le ubbie del medio 
evo; adesso il bianco laaauolo che 
erra fra de tenebre non ricopra che 
le spalle d' un matto o d'uà birbo­
ne. Per, quello,^'è ro3pedale,>per 
questo ferri corti,^oVprìgioae, s^ pur 
non trovi chi sapjpia'nchiamarlo alla 
vita còli una : buona dose di sante 
legnato. 

{fieiicSZeeii'«c< — L* rappre^ 
sentenza di questa Casa, di Ricovero, 
ì^ scagno. di. .gr^^i^udin^,, e;. a)i,r eq î ta 

^ « 4 
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Vòsp'zip.dov'essa fu raccolta ed alle 
vaia ; parlai con due religipsa che sì 
ricordiino ancora di le'., e non è an* 
cora '̂u '̂̂ pra'ciie:bo^]à3cìàto i padroni 
della sua (Libbrica. , ,̂  

aitto, iufacoia a siia midré, colle 
maiii cÒnviiisamehte contraile sulla spai 
liera della sedia su cui si appoggiava, 
Pasquale sembrava agguerrirsi in an­
ticipazione conirò jl,pQlo,re di qualche 

''Wribile rivelazione, ., " 
" * ìì passato colla sua profónda emo-
zicne. sì'càiiceliayjj!.. Slitte' le, s«e fa;; 
colla, eflaUat9̂ fi.no al delirio, si sgsor-
ijivanp neU*aÌQ̂ ?lâ ià presente. ,, 
;• ,.La Hia'yita |)endeva dà un flÌo,l,.l 
'Secoi,d.i> )ìj^ Gp?'. 3lf*ŷ . P«̂  .dire sua 

''m<.d[éj egli sarebbe assolto 0 cbndiin-
oato stnza ricorso in cassasiòne, senza 
speranza.,. . . ;-yi^ffio.- . , 

— Sei dunque uscita per quesior.... 
naormoro, , 
. ' *~-iV" • •'••••• l ì ••'• ' i - -

— Senza prevenirmi? •,,:,,, „ 
. ^ , A, che prò 1 Tq,ttmi,un?i fahcipllaj 
le & giurato, a mia jnSJp(jia,,cliĵ '̂,sa' 
rebbd lua moglie,.e,;lrovi straordinario 
'che io faccirdì iuUo par conoi'^erec^i 
è, e S6,è. 0 non è indégna, di "poi l'Do: 

, vrtiiu ^tupiro dal contrario. ,,--̂  ; 
''' —lÌMdea"(ìr'ques*6 ricerche ti vepî é 
così.Cimprovviaor!,. •, ;,.\", ; - •_" i 
. L? signora Farrailleur crollò im per-
cetiìÈllmente la spalle, come sorpresa 
di .dover rispondere, ad obbiezioni cosi 
puerli. '" .- - .| r . • 

•• liunque non li ricordi più, disse 
ella, le, \^,ipende illusioni d,fllla megèra 
che è ai nostro servizio, della Van-

•••• - a ' ' • : - • • ' • • • " ': iraesou ? I 
- . Diol... ^ 
^- Al pari di le, io aveva penetrato 

le jue odiose insinuazionî  e quimiun* 

" f " ^ 
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_^^ — rju.^ _ 

que io mi sforziissi dì rassicurarmi, non 
ne ero meno turbata. Perciò, appejiî  
ili sèi partilo, io in',errogaÌ, 0 meglio 
lasciai parlare quella donnaccia, e seppi 
che! Uài-gherita era slata à servire-in 
qunliià dì o;ieraÌa in casa dì ,un co? 
ghàto di suo marito, ch'jamato'.érelouxj, 
che altre yoU^̂ r̂a legatore.,dì-libri ,iri 
via di San Dìóiiigì, e che'ora vive dì 
rendita. Presno coaiui la Vantrasaon DO-j 
nobbe Margherita, ed im t̂nepaa fiiV.lt̂  
sua sorpresa quando la vide al paìàzio; 
drchàluasft. ' , " ' ' - . \ , , . J 

Pasquale non respirava |̂ iù; gllsem' 
brava che le puùazióni delle sue ar-
terie, s'arrestassero. ,f, _ ,, . ..̂ ^ ; 
: -U' Con oa po' dì s^^^m, cootinufiya 
la sigiiorà '?'erraìi|eur, ouèn^i dalìai 
Vaotrasaon 1̂  indirizzò'dei Gràloiix, manJ 
dai a cer care un, flgcre, e \x^\ pi \s,Qrt 
fatta condurrè..,ĵ  , .., •! j 

— E li hai veduti.,., . r •. , 
.r.—Grazie àd,mi,a,it)ugia,dì cui nqn 
mi faccio troppo carico, pep^yai. nellii 
loro tibilWibnQ.̂ e.yi,rimasi un*ora,,!,, 1 

Pasquale era atterrito dal tuono,gta| 
cìale cii sua màdire. Le sue leQlezije lo 
tortiiravano, e î ondimépò non ardiva 
sollecitarla.- . • .[. , ,. ;, e •] 
.,_ ~- Questi Greloo ŝ, proseguì la sî  
gnora, Ferrflillet(r,̂  mi gem^aro^o ciò 
.jihe si. è .soliti di .cbiamjr̂ ..ĵ brayji 
gente, incapaci, io credo, di una aziono 
punibile, dal codÌce,|?(| nrgogiipsjssimi 
delle loro settemiia' ìipe di. rendita... Può 
diirsi che Marghefitasìa stata atfiiala 
ad,essi; quando,io pronunciai? f i . ^q 
nomo è sÌG4ro cbe.sljibrapciaronp. \m 
proieste rf'affelto.... sopratutto il raarfto 
mi parve che serbasse a suo riguardo-̂  
un ricordo che somigliava a gratitu­
dine. 

— Ah Ilo vedi, m^dre, lo vedi..0 

r ; 
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jP'errailleur, è' certo che aveva .1 
glt occhi sulla operaia di sua so 

— Quanto alla moglie avresti' detto 
cha rimpianjessa specialmaòtie ,,là j^i-
gliore operai", la ragazza più onestn; 
più ìnielljgente, più indefessa ni lavoro, 
ed anzi, a giudicarne.dai mòdo coti cuì 
si esprimeva, non sarai lo,c|tana dui 
elidere che essa abusasse d'jlld povera 
fanciulla, conlannan'lola.ad essere non 
solo un'operaia, ma anche una su al 
ilrverité...'. .. \ 

peile.,lagrìpi3 brillavano negli occh 
di Ì»asqiià!ê  ma egli respirava., '.. 

Qudnto a Vantrasson, risposa la 
gettalo 

sorell;]. 
-^Ohu;,,;,^^,^, , ',,.;,;,„:; 
Qjell'n'omb, diysnùto' pu un (erri? 

b'iè scellerato, non era allira che un 
cattivo soggetto, voglio dire un ubbi-ia. 
cohé e'tino scapestralo senea t-d.e !̂ ò'. 
legge.... Egli credeva, che,le piccola oi 
pèraié, a qiial tempo non aveva che 

,.i^.Jgp,^,?arebbe ŝ ata felice di.Rivenir? 
ramante'del fratello delti.>upp>^^^^ 

jjlespintp'^ori iutte la t rzo,;^g!rfÌi Ifci-
'"rifó^.^iUóo ansor proprio, e .osaê îè 
' cosi; ìhdègoamemè la poveretta, ch'eli^' 
!doveUe''ri(Jhi3margérie alla sua padrona', 
ll^quale, bisognai Jirlo a:̂ ua vergognai 
.l'ratiò quelle infàmie corne fanciullaif' 
gmi.,.. poi,> j)Uo stesso Grelou:̂ ,. cpê  

;|̂ lic(j, di.fibarfiĵ î r̂ i ^'un, cygQ l̂o; che 
\o seccava, lo caciio. ,.,. ,-v, - r • 

;^lla ide^ ,cliei, uà. egseice così ' vtK e 
p^f^Q, come qi |̂(,^yaa^faa3on.\av9?sé 
o$aio di ofendere colle sue odiose per, 
secuzioni 1̂  donna che^aiàvà nel. sua 
Ŝ HeĈ r̂ twe uija: m d̂̂ qt)a,̂ p̂ l̂  suo 9^ 
tuarlo, Pasquale senti un gran trasportò 
di rabbia.... ' 

— Miserabilet proruppe, miserabile 
La signora Ferraiìteur fece vista di 

non accorgersi dalla collera di sua fl 

H 1 - ^ J M 
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(Prezzo L. !, a boaofliio dtgli Ospizi 
marini). Vendesi dai prin^pall librM 
Druckar e Tedeschi. D.-aghi. Saìmin., 
; Dtìtìisamente la città noatra è pur 

sempre quel!'esemplare modello di 
liberalità e di baneficonza ! Non ap­
péna il Oomìtato degli Oipiei marini 
accennaiàl 'b'?80gho diiasaicuriire con 
qualche offarta la seco.pd,i5, spodieiona 
jlei /anojfljli floro/olosi. ài .bagni di 
mare, ecco che un'alettfi "di giovani 
volonterosi a cortési ài àsàume di 
raccogliere leoffarte de'clttidini, o 
già abbiamo confortevolinòtijiie della 
caritativa raccolta, che pubblicheremo 
quanto prima nel Giornale. 

Frattanto altra gentile profferta 
veniva spontàheàmente fatta arCo­
mitato, il quale non è a diro come 
la accattasse con riconoscenza. ^ 
,. V onor. dott. B. Ballati pubblicava 
co'tipi del Prosperini. in nitida ed 
elegantg adizione, alcuni Sctoi versi, 
e dopo avorna sdstonuto interamente, 
le spese.di stampa, devòlveva rinto^ 
ro ricavato dell» vendita s> proatto 
degli,Oapizii. , ., • 
.; E i^pppuaoolettp.lindo e modesto,, 
spirante un, proftt'mo'di seiriplic'ità, 
di freachazEà gìovanilo e di naturala 
eleganza, còsi noi concetto conii nalla 
forma, in guisa da guadagaarjii tostn 
Vanimo dal lettore. 

L'insegna dalla bmaflceoza sotto 
la quale l'egregio autore volle "dare 
pubblicità a'suoi versi, non fi ohe 
:Ìniprezioairli,,tì non già, oom^ troppo, 
modestamente egli dice, giustificare 
redJxtone. 
' Se Una c'o3a bolla divauta anche 
una buona azione, ciò diinostra'cò-
me a bella mente si acoorapagui non 
di rado,ottimo onorOi/.i --.ì :;f ;-/ 

Rpparò il Comitato non ha d'uopd 
di racconlaifidarè falò pubblicizioha^ 
al cui spaccio contribuiscono ii prò-; 
gio letterario, la modicità del praz-' 

} H'-i 

potrebbe formarsi un'idea tata da 
non dispregiare un umil^ villaggio 
dalle nostre balle provinctel 
;: La, salubrità dell'aria, lo. buo^e a 
ben consolidate strade elié ài mag­
giori centri conducono, l'estasa col-
tivaZlone di utili piante, :la simatr.a 
dei fabbricati ecc., ai troverebbe il 
tutto in perfetto accòrdo oon. 1' at­
tuale progresso. Frutto di. .t,8le pl-
vìltà e floridezza di. questo ridente 
od ubertoso paesello sono appunto le 
strade, ohe con onore diquestò mu­
nicipio vengono cosi bone mantsoutg; 
là : prospera noi ti va zions,? le naoya 
fabbriche ecc.,, con onore, di^^quei 
privati che agli agì. dalK-vitàsanno 
egregiamente accoppiare" I' abbelli­
mento a il béhéssere del proprio 
paese. 
. Degno di speciale amniiràisione e 
particolare encomio è 11 ,m,agQifì<}o 
giardino dei nobili conti Cittadalla-
Vigodarzera ove da ' tutte le''parti 

.accòrgono curiosi visitatori a'Bekrei 
in quest'oasi che un eden UoveUa 
appellare si potrebbe. .::.-Ì: 

Qui non à a io compii» dtì*JPi*ara 
le particolari bellezza di questo giar­
dino, prima perchè nqn ma lo per­
metterebbe la, ristrettissima carchia 
delle mie cd^hi'zloni, e poscia peretta 
sono assai pochi coloro che non lo 
v î?itftrono,;-e: quindi, potranno;,a,Vjerao 
un' idèa, particolarmente della Vf^%-
nifica grotta che non 1 ascia*.null̂ ^ a 
eeideraro con quelle formata "dalla 

natura. . - , 
• h i * -

Dirà solo, che nuovi abbsIHniantì 
furono non è guari praticati e che 
la detta grotta venne ristaurata ed 
ampliata in modo da far rimanera 
stupefatti anche i pih profani del 
rarCéj'e siccome i lavori soiib' ora 
compiuti, coifi'HO creciiìto Utile que­
sto pubblico ceî M>, assicnràndo quanti 
desiderassero apprc fi tiare delia pro­
pizia stagione per una gltŝ  di pia­
cere a Saonara che troveranno nall' 
antica- trattoria Pittarello ottimo . 0 
pronto servizio e modici prezzi. 

glie e continuò: 
. - ì Gyeljui sbstetigono che dal leni 

pò che la loro antica .oporaia è ,dive; 
nula una signora, come essi la (:(iia; 

Jiànp, non l'hnno piò védùVa.., ! e qui 
inentisQonó... perchè essi l'haonofrive^ 
dulà almeno uria VoUsi... ir giorno eiia 
<la ai rVcÒ da loro con 20,000 franchi-
che furono il parno d l̂la loro fortuna, 

r- Mia buona Margherita, mormorava 
îaaquale-, mia.bqopa , Marjjberita.l-' ',, ' 
' l*oi ad sita vocs aggìufise:' , ., ; 
:-. ,-:7.Mj„cojne Ija! tu ^̂ .̂viio questi pftr; 
licqlarL madre ̂ juiia ? ' =-̂  '. J,i 1 

- Àìroapìzio dove Uai'glierila è siati 
^Meva*̂  e, dove i .Grelou^ J'avevand 
pr^B^.vvAache'lì.io non, raccolsi ch^ 
,;ategH eiogi:,;;.,,,;,/";,;^ ^.,\;\, ..„ \ 

,,ìo non ho avuto mai,' mi iilsse la 
.̂superiora, unii i^piulla cosi beqe odut 
c:iÌ3, di tanto'cuore 0 d! tafìti intelli­
genza. Non le ai poteva faro ;̂ llro rim­
provero,, ohe d'un precoce ris-̂ rbo e ri* 
spetto di se stessa che aveva qualche 

;^^.E!:.unj?rgoglio,(te^,; . : " ' i 
<„ ;ÌS>)pure essa nofl ha attnepllcato^ yj): 
spizio, come non aveva dimentica^ i 

,̂ su(?i antichi padroni!, Una prima volta 
lâ  superiora ha rJqpVMlO da lei una 
sómma di a5,(n0, 0 non è ancora un 
anni? .,Ì[j3p,00(), fraR'î î ,. i | , cui, rendila 
dev* essere, pgni anno,'̂ (lesti^^^ a for,-
mar la dote dfttiì?* orfapolla./̂ . " • .j ì 

,;..,PasquitiQjrioof^v^,; ,.]\,, ' ., ! 
, ; ^ Eb,̂ iene,m(̂ dre mia, ho io ragione 
di,.amarla ? ,..;,̂ ,.,, -...,. . / 

rispondeva, soggiunse con aoiorosft ap; 
prensione. 1 

» Tu tdci, percbè? Il giorao beac-
datto cbe mi sarà dito ài sposare Mur-

T1TH 
nozze? 
, 7 - No, nulla di quanto sappi, ,ff|i da 
quésto diritto. V . , - -, , ' 
' —Questo diritto,..'Ab.» voi siete 
•ingiiista. ; , •:,:̂ ,_ 

~ l'iglùsta io.. Non ti ho farsa rilerì ! 
to fadelaienle co ch^ mi fu dettò, quanS 
lunqìie, io Io sapeva pur troppo, dpf 
vesso inttaminafiailà'lui passione. ' i 

î 

É 1 vero ma pure.. . > ' 
,,La 8lèno?ir,Ferratlleur crollava irli 

stamonte la testa, ,' ', ' , ' . i 
,̂ ,; Pensi tg,. essa (nléruppe, che io 
possa vederli senza un forte rammâ  
:iìQarico, sctìgUere. la^còmpagh^ dalla tiià 
vita fuoVi doiia cercbia della Jaraìglia e 
qelle coi;ivenzloni sociah f Non com­
prendi le mie inquietudini qiian^p pensò 
che vuoi sposare la, figlia d'unqlflonha 
cometa baronessa TrlgsuU, una di-
^sgraziata che sua njaiìre non f>ó̂ ' ripo;-
nosceré né confessare, giacché sua mia-
dre ^ nìiriiatsl ;, i 

- É (orse sua coloa.t 

81, ma più lardi ì lo vorrei che la mo 
glie di mio figlio non avesse neppure 
un sospetto.., Q.al c ì̂̂ trarip .Cjoa y' è 
una sola circostanza della sua vita/che 
non dia materlaaila più atroci c.^luinie. 

•— Kht... che fanno a me te calun­
nio?, esse^non croUerannp mai la mia 
feiie... Le disgrazie cbj iu rimproveri 
a Marghgrila sonò a'mlelpoihi la 'sua 
glorificazione... - ^ '^^'^^•^ ••' 

- - Pasquale I...-^i, . 
, — Chel perchè.'è una disgraziata io 

là'respingerei,;, le farei un delitto della 
sua naaciia... la disprezzerei psrihà sua 
r̂tiadr'n merita diaprezp? Ni, grazie al 
oielp, non slamo' p-i,'attempi di quei 
héìÉtì pregiudìz^'in Vitìfi'egW-iiatWi, 

• vìitirae deilB''cdipiBf̂ Wù'terrié; f/fiido ft'ó'n-
sac^àìialla^'rlprbvàz^é..^':' ; ^ : ' ^ r 
. Mi le idee,della.aigno a IFerrailleW 
erano' di' quelle'ette n̂esSiin Tsgiona' 
mento vale à sci'oUai'e. '^ " ' 

•-• Jo non discuto, intèrriippè; mi 
ala in guardìèi.:. 'A for?a di:vó!er.rendere 

a 

- E (orse sua qtjlgH-'» - alàiii guardlp'A ro»^ dcvóler.renaere 
r - pi^lR,^de,tVifl^^e3torNoMoprégy^iflg^ spenerai il'le 
Dio soltanto cbe tu'non a'bbVa'pentirti gànieplù fórie^ctteattaocaMit" donna, al 

n ì^mii^ ^•fym'^hSìca, àiy^mo pallidissimo.; ' 
— Kìidre mij|,t diss'egli con, voce fioca mijj.t diss'égH 

,e ̂ iremtihte, nî adre' pila., 

bile donna, ohe tu non sapraf altro del 
'pasaijto di Margherita'che ciò che ê sà 
te, RÓ. dirà. Tu eonosci le ignòbili ,80; 
euse de la Vsntraeson. S dice ch'essa 

gherila, li opporrai forse alle nostre | Margherita.» ma è dessa bastante ? 

,d'aver snello una don,na,.,di.cuÌ il, pai dovere... se il figlio d&lla '̂sposalcasta 
salo resterà sempre un mm-.ri3 impe e vrttióaa non hi è«1 figlio della mo-
-^'-"^'- ' . w-,̂  -..;..vf;^ glie^adbltera'^aìcdn v à t ì t à ^ g i ^ ^ » 

che il sólo'penserò deMoi-o fidilo inau-
tiene nel' dOVoro«*tì-#anrto col d'ire: 
' *-A che BòOpo1fi.v>v , 

Era la pi'ìma-voUa che uda nube sii 
•alzava tra il flgUo Q la madre.̂  - i; 

Colpito net vivo dei suoi senllmaDii';̂  
PiqipiiaiieHellp asfl più aare credenze,; 
pssq»ale era vicino a rivoltarsi) egli 
Senuva sulle labbra una gran quaniuà" 
di amare parole. Njndlmépo fu cosi 
prudente da contenersi. 
^«s Mirgherita, soltanto, ^^MVa^ nuò 

trionfare <li questi implacabili preĵ iu 
dizi. Cile mia madre la vetta,e riconOĵ  
scerà ta sue iocrìusliìiel... 

fosse l'amante, e non la 
ili%àH£!^ch^ Wpti ' 
^erddle tt 4Ì»ar«Ì^rto"ì-baU,Vi'.r.."f 
quale sarebbti il tuo rifugio se inai 
un dubbio ti assalisse? |La parola di 

O.-a 
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c i r c o S i l l i r . -^ PtMo afflila 
Valle, - Oggi tonerdl 6 loglio 1877, 

s, il Circo rimane chiuio onde allestire 
per domani aftbato. }ft benéfldata dì 
ntadamigella .H«gina ^ n k naova 
•spattacoioSa Vómanti0l pantomima 
Rihezal il folelto della montagna 

^ '̂diyifla in tra atti, ^%.bullo d'apmt 
fi.-e tableau». j»aie graadi fuochi é^M-

| ì ifWHcrisSI. — L'altro giorno gli 
jifltudonti dàlia nostra Università ao-
f ioompaguaroDo alt' ultima dimota la 
ì salma del loro compagno Giuseppe 
fMariìieUit d'anni 24 studente di ,3* 
V aiiiio di giurisprudenza, morto in 

seguito a penoaa jttalattia. 
Intervennero alla pìtitosa oerimò* 

niB, il Rettpre coiv E altri (PrdfesRorl 
dell'Università, e !a banda cittadiiia. 

''^Uit tLKiìSivit^i». —' Leggiamo 
ImXV'IidiaAìiliiàrè. *'''.• 

La datta Itftllsna destinata par 
i' Orienta riceverà auovi rìnforaf. 
Tatti i legni disponibili sono posti 
ìa armameflto. (Vo^e della Veriià) 

-> 

Hi s 
Là (^mmiéàtóno f eneiri^l incari­

cata delia formazione della maiSfiime 
onde sì doî )-à ragol̂ tóB il nuOT^'pr-
gànìco degli Iraplogati indipoQ(yitÌ 
da ciascun ministero, ha incdmìBotato 
i suoi lavori e H dovrà preaont^^^ 
compiuti nel presente moH&. '-^"o^'-^ 

-r.ì^ 
? •< 

DAL C A M P O 
NOTIZIA MATTINO. 

, Siamo itiforn^àti di uà aito gena-
rrosoteBtè compiuto dal comm. Bar^ 

; tolpmeo Campana di Sbrano, nell'oo-
.CftBione in cui venne inaugurato, il 

-'monuinento alla memoria di S. A. K. 
,, Ferdinando di Savoja daea di G^-

nova.; 
li coram. Campana ha inviato ftl 

mìniatdro ctefla gut^rra una aomma 
e ìàaiemo uni lytt^ra nella quale è 
indicato io sóopt̂  deila generosa of-
fatta nei Boguoiiti termial: 

[. * a non dìtaBntioar^ i prodi 
: cho combatterono par la Jiostra ia* 
diptìa-ìcnKR, io mi permetto dì rimet* 
ttìfo a V, E. lire mille, pregaudoU, 
ad ayere )à bonià di dispeusarb ĉ tVW 
premi da lira cento fra i .suporatiti 
soldati àQÌ\& briffate Piemonte e Pi-
ne^^óto che proserò parte alla euerra 
del 1840, guidati dal valoroso duca. • 

Sappiamo chd il mioiataro della 
guerra ha eeprenso al commXampaaa 
4i Sarano ì suoi fientimonti di gra^ 
'tHttdine per l 'a t to patriottico e fea-; 
neilflo, rÌ3tjrvandoaì di ttvviHara. aV 
modo per soddisfare degnamente alle 

1 inteuieioni del geueroso donatore, a 
f quale intanto sono state comunicato 

le jioriae generali ohe si ravvisereb­
bero'.più oppoirtune affinchè tali pre-

j mi vengano dispensati a coloro' fra 
I j snperstìti' che abbiaho maggiori ti­
ntoli e ne siano giudicati.piii paeri-

UvoìK ' '.- - •-- - - "• 

THeàtè ha 11 Seguente dispaccio: 
•-.: ' ' Vtenna, 2. 
. Neir estraEÌone del .viglìetti del 

Credit mobiliare, àegtìH'à o|rgi, la 
Yiticita principale di f. 200,000 cadde 
sulla seria 8642 N. 80. Seoónaà vin­
cita di f. 40,000 la serie 2778 N. 32. 

'Terza vincita di: f. 20,000 la hmé 
1635 N. 16. Vincono f. 5000 cadauna 
la sene 1644 N. 41 e 164 N. 17.' 

Hterìori serie estratta : 238, 1126. 
)2M,1532, 1891, 2179. 3083,3223/ 
4119:, : , 

Vlndipendenté Ai TAGSÙ reca i 
segueati dispacci; 

Bucare&t, 5. 
. Il telegramma spedito da qui aila 
Presse di Vienna ciriola l'occupazione 
di Tirnova è falso. I russi non sono 
incoila: "entrati 4n (juaìla città. Un 
ukase russo nomina il professore 
daimato BiigìBitich a prefetto del cir­
condario di Rustcìuk, 

• ' ^ 

I russi raccolgonsi in 6tte colonne 
alla riva sinistra deli'Jautra. ed ac­
cennano a prendore la direzioni* di 

Tirnova 0 di Sciumla, Altre colonne 
1̂11880 da Hirsova marciano verso la 
linea Custengio Cernavoda* 

Nei dintorni dì Sistova è acceso, 
un Vivo combat^iitieiito, 0 tutu la, 
riviera ò vigorosamente canuoneg-
giat^., « 

Costantinopoli, 5. 
Nelle aite sfere predomina T in­

fluenza ingiese.; attendefii aoa . W-
oonda squadra britannica nelle acque 
dell'Egeo. 

I ru^si psrdattero tutti i. riaultaiti 
finora ottenuti nella oampagna d'Ar* 
.ipenìa. La Tessaglia e V Epiro spuo 
percorse da agitatori. 

• ^ — — - - ^ — • - ^ — • - . . 
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CORRIERE tìELLÀ SEBA 

spetta i! nostro gOTorno sbbastani!!^ 
per non perm«tterai OBservazioìii 60^ 
ma gnolJe che gli. si aitribaiscono. 

|troDde Ifl ralftzitìnl frft la (Jer-
ania « 1̂  Franoia sono ora buone 

e l'ambasciatore Gontaut Biron è ad 
Ems collMmpsratorà, -"̂ ,1 
^ Venne idata importanza da alcuno 
alia visita cSe l'arabagciatore di^ftalia 
flQriiî iito fece al principe Bismark, 

appena questi giUD8Q^̂ i|eJla capitale 
doU'irripéro, Al nostro ministero do­
gli affari esteri si uasioura che quella, 
fu una visita di pura cortesia. Io non 
protendo di e&»er̂  Addentro nei se­
greti della diplomazia» come corti 
dorriapohdenti di giornali bene in­
formati, le cui notizie sono una con-
tioî l̂ jTftS^f ,f!;,bup|i $éhm àoì ìét-
tori', è perc;ò non posso dirvi se 
quella visita abbia l'importanza po­
litica che le fu attribuita. 

Nelle nofitre faccende interno nuiìa 
di nuovo. I decreti sul niovimenfò 
del personal^ dipendente dal mìni* 
stero dell'interno non furono ancor 
pubblicati, sebbene da due giorni 
sieno ritornati a Roma, muniti della 
firma dì Sua Maestà/ 

Ieri si conobbe a Roma ÌI risul­
tato dallo elezioni di Padova, od è** 
inutile dirvi che il nostro partito aa 
u 'è rallegrato.^ Chi conosce la vo­
stra città è l'inteUigenza e illdnno 
della popolaziona padovananon s 'è 
però sorpreso dì qnél risultato. Ha 
fitto pìaoer'e a' moderati e ai,pfo-
pressisii il fi isco colossale dai cosi 
dotti indipendenti. 

I giornali ministeriali oaaratìno di­
re forse che a Padova haa vinto i 
clericali, .C'tìiòo dicono per Ravenna. 
Infatti CaTailetto, Tolomei, Morpur-
go,_Piccoli ecc. ecc. sono tìor, dìole-
r ical i l . . . . 

Non è un complimento di famiglia 
dirvi che la,campagna alattorale so-
stanata àaX vostro Oiornala feoe gran-
dissìmp onore a Voi ed al partito 
nostro, il quale non ha che da gaa-
dagnaró colla fraoohazza e l'en^rgi^* 
dirette specialmente a combattere i 
difetti di oarattere. 

'^' iSn 

^4tiì^.f^'^sli^TM^^ 
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-_ / • - 4 

u 

Comiftìq oggi. 1' ottavo, giorno dac .̂. 
,«hè, dopo ibnta e crudele agonia, s i 
^spense la cara eisiBtgaxa dì 

Marco ÌPàiixa^o,^ [ 
i'r, Le. qualità delauo ingégno farowQ 
solo Superata da queil») del onore. 
Nobile, generoso, espansivo, coma 
fu il tipo perfetto del .figliuolo, cosi 
lo fu dell amico. 

Nbsm :ctàmSPbNiii:NZA -ZA; . 

r- i^f-xr J'--

jRottia, h luglio^ 
II presidente del Cooslglio ha au* 

.ticipatodi-tre giorni il suo ritorno 
alla capitala» e ieri, appena arrivato, 
convocò nel palazzo del Ministero 
d<3ÌIe iinanzd alla Minerva, il Oonsi-
gliò dai rainistrìj cioè gli'onor- Ble; 

Ileg&tN ZànarJellU Majorana e Me^-
z&capo. La seduta del Consiglio dtirò 
oltre due ore e» a t;̂ aanto affermasi^ 
sarebbero state trattate gravi qu,e-
gtloni di polìtica internazionale, p£i;re 
.i^ha.4a_GÌnque o sei giorni la aitna-

rj zione siasi aggravàtp,,e che neri nui-
Povero Marcò I non'avevi che.SS vploni sorgano nuovamonte suU'orìz-

j^irmaU ruask. Oggi sono transitate 
i lMembarg^^izernovitz di Q«otP 
itumerose vettovaglie, corno purè 
8i irito e apfldiisioni di tabacco par 
la^RuniniB. ' i ,' 

x\ ..A.^ . Agram, 4.: 
I) marescialli ^fm^ fo^'^na^J^^ 

partito oggi'p«f iI"l«cgo' d i f^gni 
ToltfsKti. • : \' '•^-" " "̂  ^|: 

Berlino, 4»| \ 
H Morning Post annuncia ìlprija' 

siìtìo comparire di una seconda flotja 
nel Mar Mediterraneo, colla quale, 
la potenza marittima doUlnghilterra 

'acquisterebbe una segnalatapreppp-
deranza. La ilrttta andò nella baia 
di Enaika uuicamento per vigilaifa 
gli iatereaai ^Inglesi.* : - ' . ' W 

Il Mornìnq Post raccomanda coà> 
temporaneamente il rinforzo deljo 
gnarnigioni di Malta e dì Gibilterra. 
• Lo stésso giornale annunzia pure 
ohe si veauo ad un accordo fra l'Au-
stria e T Inghilterra riguardo i pros­
simi avvenimenti, ed esprime su ciò 
la sua sòddisfazisne, poicbS ambadue 
gli Stati a' interessano per la libjrtà 
del Danubio e,,dól Bosforo ih egual 

guisa. 
- > '-Heidelberg^ 4. 

Il profeasore dì diritto pìvila alla 
nostra università e consigliera inU" 
ino, Zopfl, ò morto questa notte. 

Cì^acoma. 4. : 
Secondo notizie da Kìew vengono 

ammassate numerose truppa in Rus­
sia e mandate in tutta fretta al Caa-
caso. Contemporaneamente viene spe-' 
dita una considorevolò quantità ài 
tend ê per rìcoverar'e i, feriti é gU 
ammalati del Caucaso^ Grande mani 

' ' - L 

canza dì mBdici. '" • 
tohdra, 4. 

r . SecQfìùp notizie ^dall'Asia l'armata' 
turca dopo aver respinta TaUroieri 
l'ala sinistra russa fino a Karakllissa, 
prese l'offinslva per liberare dall'al­
lodio Kars.'. -••;•• ^ . i.3 i ; 

, Il tìòlonnallb Iflmaìloffscohfî a^e ilSEì f 
dttl^bsnde di Circassi, a àttsccblue 

i •-
• 

_,. -^ 

• , . j ' -capi brigasti conoi&iviii 
ZI ^e^b^flao al MùrdAtrsianb è 

sgomberato dal Turchi : t, cristiani 
accolgono i Russi con entuslamò. 

I russi passano jl Danubio giorno 
e notte,'a'UOtt veiìono. turchi.; ̂ Dopo 
il 27 vi furono soltafltb^Sfiotftri di 

ministro degli ^tàri ' ri*poÉidendo^i(#(^(iftiitì >- poliiièa'ffifìrtt,' ttèKiic'a intoi'nB; 
OaltSRtr'dice éhò Zorlìla coflpftKviì7™:,̂ :̂"V'""'̂ '̂ 'Ì=^ '̂l'''* '̂̂ ^*^ !̂'.»"'2Ì 
contro la, monarchia spagnuofà, ad 
è affigliato airintern,||i0.naÌB: le au­
torità francesi usando del loro diritto 
lo BB^yjXmro. 

V>É 

i'^ ^-\ n •;• 
^\i 

- ^ 
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1.̂  1,1 A.ij. 
Soh Giornale polÌtÌe& quotidiano che ii 

pubblica mi Regno | 

(mmd ihi"gran4i 0)mM4i ^^0. 
L'Italia fii pa])ùlÌ9ÌÌa sei:a io t^^f 

e còntienip.lo.ruKtloho seguenti": : 

Articoli rti fli)iidosO"tolleJoqtì*!«ll6F(r 

-'^b>^.^V?^i.^-:- "1 -i*?^ìft^^5!i -s 

'U T 

i ^ •^ f H f j u j 
^ ^ ^ r ^ r M1!L^"^*'^Ì n'ftii'^ 

T J L X 
• i ^ 

I I > X S X » ^ 0 0 > 
yenzia. Stefani) 

: IlIOJAtfÈ!H0/5. - - L a Corvetta 
}Qov0rnolù ò:gì}xnì^jm^ ^ ^ 
: LONDRA/e- Il Tim^ ha daBÌii 

Oltre 120 mila Russi pasg&ronoM 
Banubio & Simnltsa. Distaccamenti 
russi percorrono il paese fino ai piedi 
dei Bilcani. Parecchie,' scaramuccie 
ebbero luogo cogli avamposti ^urcbi 
sulla Jantra. La cavalleria, ru^sa p̂ <r 
netrò finora,PlevnRt;*-» IVaBfOVà, 
Sembra che i Russi ììauo padroni 
dei paesi dalla J ^ t r a fino a Plevna. 

Ì-' 

eco. 

NOTIZIE DIBOKSA i 
'i. 
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OlSPfiCCl DELLll\f!OTTE 
n ^ 

• i 
J 

Rend, italiana g o l gV" 
Oro . . . . , 
Londra tre mesi 
Francia- - 0 ^ , . 

Obbt. regìa tsbaccln ;. 
• Banca Nazionale . . 
Anioni mericUonali, , 

^Obbligai, meridionali. 
Banca Toscana . . . 
Credilo mobiliare . . 

^ Banca ^enfìrale , ,,. « 
:BaBca itafo germam -
^Rendita Italiana . . 

.tó?_. 

'-.k 

.76 OSst. 
" "sa -
HO -

843 — 
1913 — 

330 — 

630 -

1 . (k L,r 

1: 
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i..A /^V<'. 

^^aiinu quando il morire pare ancora 
' u n sogno, e pure'fosti, òrniÌ6imi>hia' 

rapito all'effdUo*^ della tua fimigUai 
.a degli amioi:etifae(jol8tì dna tomba, 

l'Ifpyft-ancor calda trovasti lo canari 
j: del padre a dellasorelU. 

Possa essora di qualche conforto 
alia desolata faraj^lfa il pensare che 
il suo dolói-e A condiviso dagli amici 

• C. ed E . de C. - • • i ^^ *_ 

K, OSS ERYATOIUO ASTRONOMICO 
d i f>«iaova 

j ^ i ^ r u ; 8 " u : G U 0 '• •4^iri,-( 
••/•f 

- A mezzodì vero dì Pad&m 
Tempo medio di Padova ora i S m - 4 8,47.0 
l'empo medio di Roma órei^^^]l;l,!B;s. K4,l 

/ Osserva'/ioni meteorologiche- ; ,1 
eseguite allaltezza dì in, 17 dar suolo s d ì 

m. 30,7 dallivtììJo tàèm del mare. " 

Ore 
9 pom. 

? 7 

Bafòm. a 0' -̂  miÙ-
Termom, centlgrj, . 
Tens. dfll vap.. acfl 
Umidità relat iva. ' . 
Dir.efofzaderventO 
Stalo de! cielo. . . 

9' ^ t ; 
T T - i ^ w * ^ ' ^ * ' 

'738.5 
-+3Ì %8 
.13,28 . 
~ '68 
ENEd 
sereno 

"•:\ìP 

7B8,9 
+23,»6 
«2,30 

m • mm 
3 ere DJ 

759,-t 

N i 
sereno 

" 

Il tflal mezzodì del 4 al meszodi del Snlr 
^'' Temperatura m m i m a r t t 2 B M ' ' 

-^J^'KÌ: ^ 

UMIME 

zonto 8 nainapcìno,|ana^t'mp93ta gp-
pepale. Le informazioni ricevute dal 
nostro, 'Mitti8t^rp:,deglì affari esteri 
dalia ambasciate di Vienna e di Leu* 
dra preoccupano vivamente V onc^er 
vple Melogari^ il quale vede messa 
in, ser.o. perìcolo 1 opera indefessa 
che egli da mesi proaegue per locia;-
lizzare il conil'tto orientale. M : 

V onor. Mijlegarjt^inpltre» si flette 
Ì#oLlC03aodair9P^^^^ 
,iĵ  Hfiflcosta, ctìe gli sì fa dal partito 
,^^ii^jsten>ìfl^ sta.tptt'aisrP c>?:bJne 
ih salutov 1;̂  n f̂t̂ Ào!,,.̂ nzf; gli ha«nò 
ordinato la cura 4eÌle acq.ue ,di?Monf 
ttìcatìni ft rbiaoigna dire, à dì llui 
onore, cHê  i?òIo" il sentimento dal 
dovere l 'ha ' flnprfC\qtir tratten 
E^li lasoierebba," volentieri e^^defìnil 
tiyameato il pòriafogUp, clie gli pro­
cura amarezze influite, ma l'onore-
Yplà. l)epretls insiste perchó, reati 
miniatrp, a&noĥ ,̂ P (̂> :̂,avv̂ ^̂  nĵ lj-

, r attuale graVjjsstm^ situa2}o;ne |nr 
;t^rhaKÌonale una mutazione ohe tp^ 
tt-iabbe essere interpretata airesterp 
coim% ûn cambianjentq 4ella poHtiba 
pacifica:.che r i^aya vapK seguir^ { 
•'Non hanno fòtfdawfìnto le dic^ie 
nî OD&ffàtó da ^areccm ffìornah circa 

imm mmmi mm 
Il I f c Mir ha da OieHsa: 
Là città' è proparata a ricevere 

il nemico. Tredici batterìe con grandi 
cannoni da fortezza proteggono la 
costa; a queste si aggiungono bat-

nteria galoggianti, e la disposizione 
|àì mine :ad una distanza di aatte 
^.chilotgetri dalla riva. Dalle 10 doUa 
W a allo ^ del i n a & o , il mai^'e 
la rada vapgono iUtimìnate elettri-
'camente;^^ luce è cosi fbrte^ che": 
l̂a superficie del mare viene rischia-
rata alla distanza di 16 chilometri, 
mentre l i città giace nelle tenebre 
della,notte, .un, bombarflsmento però 
è appena da supporre^". /;/ 
' Non mancano di certo intrepidi 
marinai, ma bersi navi che sono in 
scarsissimo numero. '-..• •' ;' 

Tutte le città aituato sul Mar Nero, 
difettano ffràndemeute di bastimenti. 

^. 

-^ I- * 

1 ^ ^ tvAi'iJ * * ^ > _ -
tlV^ànfùUa dìcéV-'̂ ^ 

«Córre 'voce "che; in seguito a 
dissensi con amministrazioni locali. 
il conta Sormaiii Ji^Kattì, ..prafetttK 
tli Venezia, tiia per esjtro destinato 
ad altra reaicieuiia.» 

£e da parecchi giornali circa 
a rimostranze ed osservazioni ohe 
U barone Kandel .avrebbe fatto !|al 
noàlro-governo par la" politica- t é -
nevola che questo ha addottato y^v^^ 
il ^iiovo i^iijistero francese, 

non ha mai par 
I 

\ 

Il generale Tacbernajt^ff che non 
^bbe tiQ comando nell'armata al 
Danubio è partito il 23 p. p. par 
Tarmata del Caucaso. Bglì venae 
accolto alla stazione dal pubblico 
con tìntuaiaste acclamazioni di ftwr-, 
xàh^ 0 g l i , venne presentato i l ti? 
tratto del redentore.; 

A' Mosca le stesse ovazioni, An--
che Qui un ritratto di uu gautore 
là'spÌEi'da di Praga,' che vadl^ in­
viata a Slòsoa, e che venne presen­
tata dal presidente dell' union> slava 
I. Aksskoff ai g^haralo. . 

' COSTANTINOPOLI. §...:ri:«yiì te-^ 
lagramma di Muktar del 3 corrente, 
dice che ì turchi continuano 11 loròi 
movimento olTensivo, e che i ruasl 
ritirarottsi ad Ardoet al^nd::di Ears. 
La divisione russa, battuta dalla 
parta di Alaschgeirt, ha molto sof­
ferto. I russi fuggendo naacosal̂ O: 
sotterra 1 cannoni. ' i ' 

— I russi nella Dobrutscia non' 
bapiQO ancora oltrepassato la ferro­
via di Kustendji. I ru3BÌ da Siatow 
marciano sopra Tirnova. I rusai né!-, 
r Armonìa continuano la loro riti-. 
rata, I turchi ava^zansi ^fòtUh Karà. 
Layard avrà ^uìi* UdJ^nz* riguardo 
alla flotta ìngìese.^ 

iìiìe dtìlTAsia re^no che i russi 
bombardarono Kars Û  25 giugno, 
cheli 26 òepsaroho il fuòiib; e che 
il\27 comiùoi^rqnflfSt.ijt*'^*"**^*iir-
.ohiattacoarodo^^ì 2'òorrénte ì russi 
trinoara*i ^•KaF^Mi^s^ j-i russi fa-̂  
jrono scacciati rjen gravi perditti, I 
russi concentT|ipali.»=i;Um. Muktar 
marcia su Kars, il^oui assedio sem­
bra le va^, l'-' :.\- ; 

pMtfi, ;̂ -:ritkttato di corâ : 
marcio fra Francia êd Italia sì fir-; 
m§rà domani. li Afom t̂̂ wr dice qhe, 

^nei^iircoli di Viennt^ e Berlino par ' 
tasi della candidatura del principal 
Luigi Battenberg di Assia ai trono 
fll Bulgaria. È smentito che la flotta 
., francese si rechi a Bes'<ka. ^ | 
. cbstANTlKOPOLI. 5. — La dì . 
visione di Sde^man, operante nel 

Prestito francese 8 Ojo 
Rendita Tranccse 5 0|0 

» » 3 DIO 
:' »- italiana J( Ofo 
Sfianca dì Francia \ . 
i- VALORI DIVERSI 
:Ftìrrovìe Lomb, Vep. 
'Obbl.Ferr.V.E.n,i8§6 
Ferrovia romane ., . 
Obbligazioni romana. 
«Obbligazioni lombarde 
Aaioaj regia labacci^. 
Cambio su Londra .. 
Cambio siili 'Italia. ,, 
Consfllitiatì,inglesi. . 
Turcft,;. 
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27.63 

ilO 

• — • 5 - * 

803 
1960 

229 
:i3S 
7«5 
630 , 

•-—I-i 
—.'i-
- ^ . 

j ^ 

' , J-
- . > • 

S ^ 
107 3S 
70 èEf 
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^ V i e n n a 
Ferrovie auslriachs^'^, 
Banca NàBionale , ..̂ ^̂ . 
Napoleoni d'oro . " \ 
Cambio su Parigi . *r 

^Cambio su Londra . 
Rendita austr. ai^enis 

n in parta 
^Mobiliare . . V...-**. 
,Lombarde. , . \ . 

Consolidato i n g l ^ , 
Rendita italiana , . 
Lombarde 
Turco . . . . . . 
Cambio au Berlina -. 
Cgisiuae . . 
Spagnuolo . 

^ -

1 31 

231 SO m *-
-40 OS 

61 -^ 
*B 20 
70 50 

2St» -
69 *i-, 

237 4-/ 
..:'2is.-f-i 

SS i8' 
9 hi 

94 S6 
'877 45 

..^ - ^ . 
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'^ e ̂  
. ̂ 2 iti' 
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CorHspondflflw dalle priiacipali c iuà^dsl ' 
r EuropiB, deirAmericn (n dalle Cèlonie i -
Atti umciaii ~ Uendiconit del Sonato e della 
Camera dei Oeputtiti dello stejjso giorno — 
fioliz^G dfpiomaficbe — Servizio s e c i a l e d i 
telegrar|imi poUlici da Parigi e da altre città 
-4- Telegrammi dell'Agoniìa Stefani, ec 

i : , •-.: •COMMKHCXO ^'i ^ 
^Iltlssegila quófieìinna doile Bi^rse di^Roma 

^ di PangL—tEulletlirìO finanziario e l^e* 
gréihmt'^fe!it([ftni delle Rorse di FirèOB% 
Parigi, Logdrl^Ksrtims, Vìenria, New-York 
je, ^CosUmlitiopoU — Eatraz-ionc d«i prea^tì 
Ifoilaut a premi e safìitlpremi, f " 

'"^ ' ' ROMA; •' •'''"•' 
Xrè*acai<luotÌcirftna (fella d i ! !»-^J l ìnémS» 
giornaliero pfìi foro8l;i<»ri — Arrivi quoti­
diani dei forcdlieri di tlonia,iFirenrtì, Napoli^ 
Hilanoì ecc. — Hesidenae delle Ambasoml^ 
Legazioni e Cons9lalL^ 

^ AHTlCOIi l V A R I . 
Si:ìciiz€r ietterà ed nrii ™ GnzptlB. del 

tribunali — Corriere dei teatri —Spor t di­
vertimenti -^Gatzèil^i ieWlìigh tt/ti — Fftltl 
diversi — Corriere delio mode " Appendice 
dei migliori rotnanziiiri frcincesl — BuIIet-
tini melereologtci dell'Oaservatorio di Romx 
eldcìV l}tiici& «f l i rale deJfa regia marina, 

PREZZO D'AIìllO:(AMliNTO. ^ 
' 3 mesi 6 mesi i ahìì& 

'j^ò. Pr.tt »1 éi» 
/tati Uniti d'ÀmcHeit » ff» S b ^!^ 

Stati deir Unione postala» flft «8- fi« 
"Gli abbonunienU cominciano d a l T e l à à f 
16 d'ogni mcse^-—Per gli abbonamehirin^ 
viarc Vaglia postale 0 Mindato a yiit^i su 
Roma-

UFFIC! DEL OIOUJ^AV.K 

PREMI SWOROtlUlll 
agli abbonqti delV ITALHC 

Ogni abbinato di un anno al gjpr^iala 
PiT.iLIE b3 diritlo ad una dii 0gamti 
qnaUro prs,-nì a MUA s c e U n r ''u 

Magnifico Giornalo di mide,. .odiziojift^di 
lustfo^ che si piJb^3kii & ijari^i-.^ mùs g | ^ -
naie che'èàjs*? uQQ.yénitM-grjituLiamó'nte per 
un anno^v^jlaru loco, a i^agìo io d 'm; i di­
spensa al mese, vontiqnattnì ^iwiii dtiieÉii 
a colorì rapprei^entanti moleJM di cippflli, 
lingeria, ed allro e dodim graji^t! dr^igai '*-
colori ditoiten^s di ogoi gàaó\i; ^ z ^ ^ ^ -
tadnè disegni intercalati nei toito e rajòra* 
tentanti mfìdt-Ili di abbglùimetitj e costumi 
da fanciulli, cappcIKt bianche(*ià; eq^, o^re 
molti patrms 
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41 7[8. 
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10 1(4 
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94 Kt8 
68 5|8 
14 :i8 
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RICERCI D" IMPIEGO 
Una persona d'anni 30 con fami­

glia, eajflrtft in agricoltura e bachi­
coltura déàiàertf' coJìocarsi presso 
un'Agenzia.di campagna'ó di città. 
Palle opportiina informazioni rivol 
gersi all'ÙiSoio d'AramUiatrazìone 
del Giornale. ^ "-- 5 314 

t - - •ft r »-"--:f_r---^. *̂̂ -̂  I j T-=S^Trf"^-"'t^-^=**-rf-JÌ*^»r 

^U^ 

• - J ^ - * ' - V 

LllJSUA IEDESC& 
a' prezii modìciS8Ìp3ii 

Rivolgersi in Via Gigaoteasa, nù-
Montanogro, stìnYioràsn^aUro punto.;'! mero 1307 ,̂ Padova* •\: 3-356 

Il ChprMfi è uno del ffiortiaH ptà cém-
pleli e più belli che BÌ pu \mìc\i'\ao 'iSTar%L 

4 1 0 . j^RANCHI DI yWUSlCA'^ 

• A SCELTA DEUNOSTUI ABBOViTB 
Abbiami fallo sl^m^nrn dei catttloghr î Tia 

ttinianio a disposixtonc di quelli dei?' nt&trf 
leUori clie ce H domanderanno, didarho lòror 

«iSceljfano su qufìsti calalogbi gli ap.irtili 
odi pozzi che de^sideranodi rici.»vtìre; qaando 
ne avranno scelto *er li) franchi (v;ilortj dol-
Tabbonam-nJo àìVHaHG), c\ màrtfino la 
nota degli j^partiti o doi pezzi deaider.ilt„ e 
noi li spediremo toro subito e gratis.»^, 
"• 3- p foni lo 'È 

Un magnifico volume di plY di 12D0 pagina '' 
splendidamente legalo, contenente circa o ^ 
incisioni e di^^gnì, uni gr^n piania! dì ( ^ 
rigi e quattordici altro pianlf. (Edizione 1876) 

Questo volume .è una vera storh di Pa­
rigi e contiene ^ure tutte le informaziom 
utili ai viaggiatori, le quali non sLtroyaiifl^ 
nelle G'jide còmmi Qû âto magniflcò vo­
lume si vende i8 fr. dai Hî riL 

-4' p r o e m i o 3 ^ 
T t \E MAGNIFICHE meiS^^SNl 

aventi i5 csotimetri di allezjfl per 76 di Ur 
ffhezza, pubblicate dalIaSOCiETV NAZIO* 
MALE DI BÉ^LE ARTrtìi Londra ' 
; "̂  L e C c r f a r ix aiiolis -
^ir Cervo II gì E. estremi, del ct̂ lpbje LAHUSEEE) 

:(|1 Pastore dì Gerusalemme, di MOOKIS); 
^Iié b«)n IPJAsCenr 

(Il buon Pastore, di DOB^OS). 
Questi trfi'̂ dìaegni celebri, valgono fìO fr 

in commercio. 
' BasterJt, per ricevere il premio» indicarci 
quélJo che sì ò̂  scollo neir mvÌBrì̂ ^a yar'" 
postale di abbonamento. 

^.. 

^!-

F> 

^ ' ^ 

^^ 

^ ^ 
i-i._ ^ . f I 

i f 

Landra. 4. 

fi 

; . ' . ; 
V i - -

f-. v> 

iato di questo argomento ooironoi 
Melegftrr o oojronor. Oepretis» e ri* 

I ̂ t ò Standard diacutendo gli inte-
ressi parallfiTi doU'IilgUiltérra & del-
PAUstrià scrivo: ., ' \. 

« Noi possiamo saighiltattìènte ab' 
sìcurare che' i rapporti fra £iondra 
e Vienna non furono mai più. ìntimi 
ed aùiicnavolit di quello che lo sieno 
in quest'tiltima settimana. > ' • '*' ' 

' ". Lemberg, 4; 
ì^rprinòìpali imprenditori-ruasi han-
ho rinnovato per altri tra mesi i I n o 
contratti per Dcmministrazioni fsr 

Darviaob respinse nuòvamontà i russi' 
"nei i^intorni 4 ' BUum. 

, PIETROBURfìO, B J ^ È smentito| 
ùh9,.i,rj*8ai.abfai?npp()onpata.TFirndva.; 
iNqa confermasi la cohcluaiono d'i|n 
alleanza fra |'a Serbia e la Rumenta.! 
La Ruasia ìiòn diede spieganioni ri-' 
guardo al proclama > dallo Czar ai 

.Bulgari, uè le furono domandate^ 
,.spÌQgflzi9|ii J a alqun^ parte,, .:; 
_ COSTATOW.?oyr.\ H ^ 

t\rata deip/uasj m Asia è,attribuita 
' all'estensione'deJìa riv^olta oàl Cau-:' 
caso., Muktar̂ '̂  aVanzoVér fino a Sa j 
rakumyech, nella diraisionB di Kars.; 
^.LONDRA, B. -^ La banca à^U-l 

ghiltarra. ridu.9,9Axlo aco.ato al due'e' 
taeztxì percento- , .̂ g,j :- . Ì 
' , ,C03TANTIIHQPQl.C5;;. — Secondo; 
i dettàgli qui arrivati, nella batta-' 
glia nei dintorni di Sî tovaV dopo î ' 
passaggio dèi rujai; questi perdettero 
oltra 4000 uomini» Ajpareoolii p>on-
totti carichi di cannoni. , ' ' •• 

PIBTi^p^IJ,^90. 5 , , ^ : Si ha •<JaÌ 
Simnit_aa:... . M 

Tlg«nfira]e Sohamaohiff octupd il 
28 Babadag. 

• l i i i i j ' f -^ i 

Avendo-la sottoscritta ^ Ditta col 
1 luglio !%, „c. fatto cos3Jiu,g dol suo 
negozio 0 Ifiboratorio di apparocchi 
a ga^ ed amna, sito in Via S. Matteo 
^,,Xm ^.,«al si^^or Bottiicin Itiiìgi, 
invita, colbro clw uvossero da far va­
lere qualsiasi credito verso di lei, a 
prósoiitai-f5Ì iilla JDirezioue: del Qâ i» 
Via Pòiisìo N._ IfiOG, p re s t a di^sod-
disfare ogni giusto reclamo. 

3-370 ^ DI EÌPOVA 

MAGHBtl-
^0HE t*àiut€ 

. , , „ "tjalla Cfeia-
royeggante 'Sonnambula Ersilia Otta-
panila, Via dei ^§arvi N. 1754*^0 
pra il Chff4' Manip. r 

Eiaeve dalle 12 allo 6 

.Aggiungere 1.2 SO per le spese di postff^ 
di raccoìmtuffisione e d'imbamggip. 

- - ^.^ 

cWt i lC lnmATV| fO importante 
Per avtir^/dinttoUt p Y W È IN­

DISPENSABILE gbon^ir^^^mkKt ' 
t ^ ldENTS air ttf^ihistrasi^oe del 
gioinaifl r / m ? t > / ' a Romài" piazza 
Monte Citnno, 127. ^ ,, 
'^J^tììi ablioìiàmnli presi mt fne3z^_ di Ubrixi 
0 ili agm:ìiù non danno dìrifti) aCp^i^f^ù. 
l . . .'• 

37« 

Àcqiifi d i 
^ i l , sotloscritlo .con recapito presso 1 Offlcìc» 
^ranchetti »ll'Albergo della Crtìce C Oro t a 
Piàzta Cavour, Padova avvfea^ tìi RubbliM 
che col ginriio 7 giugno corrente geme di 
tnotodo per gU anni storsi assunse n t ra-
sporto dell*A-;(i»a di Mare'p icopso^n» si dar* 
rnicilio per baj5.«i ed nR^he p ^ bi^ te . ; 
/-•Ogni giorno p&r tuUi U st,affìoii»'d'e8Ut« 
*$reKZÌ oneàtoìmi, '*" CW-UtBkW OKÌBI* 
"^ • I' m mi ' 

^ ' ^ ^ • . 

._r-^,^._^J^.-n 

FARMACIA GALLEANl 
Vedi avviso in 4" pagina 

' i 

^rjWKjTK 

IMBìOSWi.CEMLlCCffi 
m mmmm 

Vedi Avviso in quarta pogin» 

.J 
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Le inserzioni dalla Francia 
« 1 » ^r • 

Premiata rabbriea 

InchiMFi-Cerafàfiélie^^ 
i r 

:* ̂  J ^ '?± 1 -

iornale si ricevono esclusivamente 

,^,oJ.» soltOflci^ilt^Ifflw gi5 ccinosciiata per ìa vendita all'irigroBso nelle principali 
' * ' ' '< :)dotiiÌ^oflr6 alrdettaglio a Gonvementi&aJral '<ÌÌtt& (l'Ualla e(ì uiriàtéro, M f ù ó l prod 

prcznf, le É a e ^ X > ' f l à o l « s l : l t É f c c X ' V a a t o S a l ^ p ^ l ^ ^ per Copiai «tiero 
Viola ad mo PPRI;» -'Vloletto-nerr) uso Parigi, potendosi .oUei?ere belUs-sirrif; wpio 
asche un !ne89;apwìj»critto. Ofl're pure Inchiostri netftfjerissimtr all'intantp, nero' 
cceijoRiico pw'flcqoÌBticolpraliflftJBM'ni da (timbri, i deiebUB iper lingerìa; i|Ì4rUiiO'per', 

jSUjatrJui a .UptSijfffiî  rigalori. C « < » ^ f » J l A « 3 . 0 ^ o finissime, d(i commerciOi 
ijWef,4cgan«h$^^i|M:P,Mtiglifi. S l p y o X - v r w a a r a colo;a;i e naiiirnU. 0 > 3 - , 
S » * « M a i » l > > N € f r t o - » * X e r p « ì r medicloe.'' ' • • ' • - \ .^^-^-J 

y-363;, . ; ; ' L . :, ', ,.v,MnA..!, ,, .^ •<.:; ^ ••• • • ^ ' . • • • • " - G10Y4KKY ORGANO ' 
^^^^x'*^^ì 

I.^LI i l s J ^ 
j ^ .. j \t\ hi^' iì 

1 , F I 

J ; i,- T '..;ir 

CASB, F t ì M l AI^telTTANZK 
SCONTIv-CAMBIALT ) 

BimRI PI10;NT1 A MUTUO, ECC. 

K.X48 B Vŝ iaxaa (lei frutti -1 Piano, 
PADOVAI' J F ^ 
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T-,eg:giaiao uoUa ' 'Gazze t t a 
Motlioa ^^F i renzQ 37 xxiaggio 
1867]. -T K inutj.10 d i indicare 
ft qual iiso slÀ 'destinata la 

VERA TELA I L I ' 
i ' ^ .;• •-• deWa, F a r m a c i a M \ i 

01 OTTAVIO GALLE ANI 
.Miluw, Via Merligli. 

perchè eia conosciuta non solo da noi ma 
fii tutte le principali Città d'Europa, dove 
l i J ' e l i i « a l E c a n l è ricercatìsaìm^. : 

Venne approvata ed usala rial compianto' 
prof, comm; dott. RìBERl di Torino. Sradica 
quajsiasi CALLÔ  guarisco i vecchi ioduri-
nienti ai piedi ; specìfico per le affuzìooì 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
»on che pei dolori alle reni con perdite ed 
abbassamenti deirutero, lombaggini, nevral­
gie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
ÀBÉiujt ÛDìCALE di Parigi, 9 marzo 1§70. 

h Jfe beile V^S l'avvertire come molle al­
tre Tele sono poste in circolnF-ione, che 
hànn& nuìU a che fare colla T e l » CSél-

; l r a n l ; e d'arnìcii ne pertano .solo il nome. 
Bd infatti anplìcatn, come quelti^'C^t^l^A-
n l , sui calli, vecchi iììàufiììfi&n% occhi di 

Ipemlce, asprezze della cute e traspirazione 
al piedi, fiuUtì ferite, contusioni, affezioni 
Bflvralgichtf *e'sciaiiche, non hanno aUra 

iwione che cjuella del cerotto comune*, ; 
, ^ Per evitare Tabuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogali 

di domuidare lemnre e non accettarQ che 
la Tela,VERA GÀtriLBANf di Milano. ^ Ì La 
mede^im^, oltre la firma del preparatore 
riene contt-osegnata con im timbra a «ecco: 
0. Qalleanù mlam, , ^ i .. ^ 
i (Vedasi Dichiarazione delia Commissione 
UfHciaìfl di Berlino 4 agosto 1869) 

- '' ' Torino, li 2 febbraio 1868. 
' '^ Caro i%9' O.Gnlleanl, famacista, l^ilano 

Ho voluto provare su me stesso, per una 
ostinata lombafitnne, la vostra T e l a a l -

(Si spediscono dietro rimessa dt vàgtii ^óÌtàté frakèH^^'U domicilio per ttitta V Italia e alV Sstero) 

y 

X pericol i e diaixLgaiini fin 
qtii tìtìffórti d&gli ammalat i pe r 
causa d i d roghe uausoant i so­
no ftttualmeiite ©^vitati con la 
pQrtp2za^i i4»ara^P, t^^^prpB-
ia g-TiarigioBQ, mediante lo 

Pìlioie 
dopuraiiva dol sangue e purgativo 

superiori^'pefrvirtii ed e$wcia 
a tutu % (i<y}nrntivi fin'ora conosciuti 

j X V [ .5 > - r: *^ 

l ' A m i e » ^ e debbo convenire mi faa gio-
vito moltissimo, anzi più. cbe qualsiasi al­
tro rimedio i «oslcchè potei azzardarmi di 
applicarla al mìei dienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e na ottenm sempre felici rìsul-' 
tati, perciò d ebbo affermare cce in tal! casi, 
i dj un effetto sorprendente, odi nn*appìi-
«azlone facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mi% ran^ift^trazioné e 
stima inalterabile, . / . '•.] . i 

''Pi^oféssore RiBSRi 
Costa t;^ t , e la farmacia GALLEANI la 

(pedifce franco a domicilio coatro rìm^^sa 
M yi«H*» postale dÌLl<- *J»©- ; 

Soup Irent* anni che si fa uso di queste 
pniòte, *è̂  jer Itent'anni diedero sempre ri-
suftrttr tal! da dimoflU ârî e T efficacia e la 
prnUca utilità in molteplici e svariate ma­
lattie, sia causate dalla discrasia del san­
gue 0 da infermità vificorali,, . 

Come ne fanno fede gU attestati dei ce­
lebri medici professori comm. Alessatutro 
flainftrtnni, cav. L: Paniazai noto f̂ he del 
cav. AchiUis Casanova, che le esperimenta 
roim in vari casi, sempre con felici risultati. 
nella seguenti malattie: nelVimftpcJvn::ia, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei diserbi ga-
strie', per difficile digestione, nelle nevral­
gie ài fffómflCft, nella stitichezza, tièll'epatitc 
fruiva, n^U' itterizia^, nell' ipocomlrirm, e 
principili mente contro gli ingttrghi del /fc-
o«l^ della miha] emorroi^, non ch^ a co­
loro ch^ì vanno, soggetti a vmiigini^ crampi 
fì }ormìcolii causati dalla pienezza di san 
'tft$, tanto encomiati ed usati dal deftAito 
3o%r. Antonio Trexzi- :• ;; ^ c . ^̂  

Sicoliana, tS marzo ìH'li, 
, < 

Pr̂ ff, sig. Oallcani^ farmacista. MUami 

Neil' interesse dell* ùmanUà sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a, rquanti sìstomi ai conoscono per 
combatterla/non rimnsero farmapi, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifiaì cbe non fu­
rono esperimenti su vasta scalalo ^^^arono 
lutti Ihfrultuoa; 

Dopìp le adesioni di molti el Noi non sapremmo sufacion-
dìsti:^ti mèdici od ospedali oli-
niei niuno potrà dub i t a re del-
reflficaclà di crueste " 

d^l pr . U G. P . I>OHTA 
adottate dal 18S1 nei simicomid! Boriino. 
(Vedi Deutiichc Klinih di B^tlim, o Medidn 
Zeitsckrift di Vurzburtì, 16 ago-slo 1863 e 2 
febbraio 1866. ecc-; che da vàri anni aono 
U^ate nelle cliniche e dai Sifilicomi dì Ber­
lino, ora acquistano gr^o vo«rA in iùìte le 
Americhe, Of̂ sendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-JorX e Nuova-Orlóana, 
c:he dietro Ì felici rifluitati ottenuti Aaììa 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
e a l l c a n l cospicua domanda, onde sop­
perirò alio esigenza dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, q proposti sic­
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorro, ecc,, niuno può presentare atfe-
staU col suggello, della pratica come codd-
sle Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui fté parlarouo con 
calore 1 due giornali sopra citati. 

Ed intatti, esse combattendo la gonorrea, 
agi&cQnn .fUtresì come purgativo, e otten­
gono ciò cbe dagli altri astemi non si'può 
ottenere, sri non ricorrendo ai purgabtì dî a 
stici od ai lassfitivi, combattevi catarri di 
Yfìscìoa, la cosi detta riteuzione^'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. , . , ^ 

Per evitare V abuso quotidiano di ìngan-
neVoH sturoga^i; 

• f t ' , . Si diffidi, ; 
di domftndàre è non accfettar̂  tìhe lo VWe 
dal lcanl di HiMno. 

i r r n l . c - . - t 

Ai quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza,lodate Pìl­
lole vegetali depurative del sangue mi troyo 
quasi lotalmente guarito, con sómma mtì-
ri^viglla di quanti mi viddero pi;ima e che 
disBoravano de)Ja mia guarigione-, . • ' 
^òft^fedVdì cho^mi raffermo ^''''_'-
:;-,i' . V r> lùo dévotìasbno 

Napoli, 3 dicembre 187S. 
^Caró sig, O^Gitlkml fàrinàcisfa/Milano. 

La mia Gonorrea è quatsi spomparsa, da 
cbe facdq uso <î Ue vostre imparf^gglahili 
Pillole *MtigDriorroiche; cìù ch^ non potei 
mai'òiieheream altri ti-attaméntii aggiun­
gerò che: frncor prima di questa malattia 
trovava nel i^so da notte del fondo catar­
roso ¥id anche della .«nella, Q che dopo 
Tutfè deUe vóslré Pillofé; si runó che V al 
tra scomparvero/ ed ora posso' evacuare 
senza stenti né dolori* 

Gradite ì sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 

^ kttìn^ consìgli. Cradeiemi sempre - ; 
i | f : '^ '' Vostro servo \ , 

tomento racoomandaro a i pufc-
-bUco^aso delltt i 

Pi l lo le Bronohi^Jl 
e Zucèlienni 

àol'ijrof, PlffNACÒA di Pavia . 
[37 ai^ni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal­
mano gH impeti od msnlti di losae, causati 
da inflammazìontì dei Bronchi e dei Pol-
n>onÌ per cambiamenti di atmosfera» raffred-
dori, ecc. , 

Sono poi utilissime per i predicatori • 
cantanti ridonando forza e vigore, facili­
tando J'espfit torazione, e così liberandoli da 
catarri DronchialiPolnionari e Gastrici, senza 
dover ricorrer^ ai ̂ ^\^&ì od alle mignatte, 

Firenaù, li dicembrp,ì873. 
. Preg. Big, GalW'ani, Tarmacisla, MUanOf 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mìe 
funzioni religiose non che le lunghe pre-' 
diche, fienza verun incomodo; seguilo, però 
â  far uso dei vostri zuccherini ^i minor, 
azlóiló, prendendone massime idopo le fun* 
zioni. • >. 

fUtlo /voatro devotissimo servo 
,,i^pqo; SKftAVino.SARTORIS, Canonko.. 

, Milano, 10 ottobre mi. i 
Caro flig, Galleaui, (.. :. : 

Mercè le vostr£( Pillole ^pro/icihi^ Potei 
esaere scrilturato per la stagioiie dì éarhe* 
vale appunto quando ' disperavo già , per' 
cdLUS^ aeìVahbaasamGnto ostinato ómln mia 
vo< ,̂ non posBO 'adunque tihe rendervene 
pubbliche Iodi, più; esaere stato-liberato da 
un ìracómodo'e da «Ina quasi cfirta boi-
Ulta: ' • : ' 

-'. . VostiD ?Lffezìonato Mrvo 
PftAprcgaco CoaeAnfm •':' 

Ifia 8, RaiEfeele, u. 12 
Prezzo alia scatbU' le Pillole h/È^&li. —' 

Alia scatola 1 Zucch^nni li-' ;i.ftO -^ Franco 
L. | , 9 p contro vagUa poj.lale in tult^ Italia. 

riUK ^̂ c 

GÌ TsRiiffn 
Gincelliere della Pretura di SìcuUana 

Prezzo ; Scatola da 18 Pillole 
id, -'A^..56 " id' 

1 • ' " , - f 

L. — so 
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ALFREDO SJHWA, Capitano 
CODU-O vagtia postale di'L. O O la sca 

tota si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta ]' istruzione sul modo di 
usarle. i 

A PADOVA^ .. 
l*lnni^|if|^man|FO^ Riviera S. £^rgio o 
Farmacia aìl'tjniv^f'silà — j ^ p i s a e » ^ . 
s tel lo, , via V^ccvaido e Farmacìa idl'An-
S?^^ T v i ^ m ^ Be«rfffa<<^.farmacista-
B e r i i a r d r « , n j n r e r , farmacista — •^«t^) 

t o H o e ,€5-, faripiacia, Vi(L}Sal Vecchio ~ 

Sf«ml ìplcftff'î y f^rnaacista. .̂  ^ ^1 l 

f i 

P e r comodò Q g-araasia degli ammalat i in tut t i i o i b r s ì dalle 13 al le 3 Vi sono dis t in t i ìnedioi oÌiè Visitano anòlie per ' 
•; .maiattfe yens^ee.. •• , ; .< ^ ÌMÌ .:• ;„f •.^^l/;??^^ •: |-,:., :-/i ...:;.;•...•••,::..... >:'••; a f̂  .yr.;-! ìKf'o t!; .M T^b- • .-̂ -̂  ? 

Là detta Farmacia è fornita di tutti i RJmedl cbe possono occorrere la qualunque,torta (il: malattìe,! e ne fa. spedìzlonB ad ogni^ricèìG^ta, mujDltl, so ai ^icbi^d^, {Mtìé^ó r 
d i cous l f t l lo ' m e d i c o , contro rimessa,.fUj.Taglia postale. ̂ ^ > (,a, -q • . - , - . i X-'^"-^'-- r ; ; . - : , ' ' • ^ ^•' ' ^ 

ScrS^ére alla Farinaela di !g4. Ottavio jj^aiteaiii, Via USeravigli, Bgllano ^éi 
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P e j o non prende più Recoéfo od altre; Si, può avere dalla Oirezieiie, della Fonte 
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BiA.««i doti. L. Opero medicnà ordinate en anno-
a * « , i - I l i : 1 . . i l - . 1 » - 1 ' . • 

- y. V j _ 

. " l 

tate dal prof;-BVf'Colletti e A. Barbò Soncih. , ,, ' 

n„,i™„-. pŷ j_ F;'"-i-̂  G âlatèb dèi medici e dei malati, 7, ' •„ 

lài\—. Delle Wflue'minersii'5effa'Loia1>ar^^ e del 
y Ì :3 J t I 

tìvl 

, , .Veneto..:T,UPadova. -.:,|.,.,„. ..,.,;,,.-.^ „...•• - . . . ^ Ì T T T W 
Id.ui -^'DobUo «ull» niatetì ipoatenioa. - Padova- ^-?r,50 
Id. *^ ;Oel prof.,'̂ ^̂ ^̂ ^̂  Giacomìm e deUe aie' '" 
^ eterei'Géniil storici*. | , , . » -—.50 

|W frof. 0 . A./-?-tifare mèdiòlie edite ed ine-
, n dite, ordinate ed annotiate .daì̂  prof, F, Colletti e 

"'S-( ir, ;.OiB. MagDa....̂ VoI..-:10'.. ''. '.'., , r , Ì - . t=' ".•.,•',. .^?9"r" 
MB«MA.'brof. 0.. E. -f̂ i Clinica mediqa àtì prof. (J. àii-
•̂ 'Ĵ  ^-'̂ c&ea Oiaoonutu' . - : U'" 'Vr" ' . ? . •,:,^. / . ^.150 
RdKiTA.NiKi prof. C.'-^'Trattato completo di anktomia 
; f ; pfetologiòa. 'i- Veneiia. {Voi 3. ,.. , „, . ,., 

Sî pàî . ,M()f. Gf. -fT-jĴ  m della pelle rlqondotte ai 
-tifii fCiloro clementi anatomici. -V^n^^fia, ijj,8°. ^,^.:%^^ ?*"r 
fgBBtBHATBR F. ̂ ^ PMnoìpii fondamenta^ df |̂laper^^fl-v ,,̂  ,̂ 

BÌòfte ed' àtóttaribne. Tradnzioî e, ctel prof. Con-

. . . . : ^ .> 

^1 

y . l 

ftmjj»fj 'k- iti, .!;a'.*/iì ,'1 '̂>V 
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1]MYE._ 
ITA tiroGBtnii i:;:sr 

B B Ì Ì L Ì W Ì 'pS-df.I£^'-^ Riprodozione delle 'note' già U- • ' 
tografate dì Òiritto,Citile. -.Padova 1873, in .$- L. B^ 

.'^'^^Notè illnstràtive e' criiicliè 'al ^Codice civile , ; ', . 
•'^'' àél Hèènp^ -̂  Pàdova 1875, in,8' ;,. ;:, .̂  / . >, 5 ^ 

CoRNiBWAi LEVIS-^ QuaPè ]kimiglior:formadì0oyernoi> • .̂ r̂i 
tradukibne dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Coitìm. L. Xiizzatti - (Padova in 12 . ,'>,j\ ^ ••^•é^ 

FAVARO prof. Ai'"tó-J L* Integratore di Bijprez ed il Pia- ' \ , 
• • nimetrp dei moà'enfi di AmMer. -PadoYal872 > LSp 

"ì^. i^iLéziòni'di StàtìcEÉ Grafica, con tavole. Pa-. ;̂  u 
-^•'^bV^ 1877, in S" ^ j . . / ,- ,^ ,;5 y x> > 10.— 

K.BttBÌi"'prof.' à! —-n terreno agrario. - Padova 
I M . L I ' in 12' 

i 

1 Ĵ> 
2.50 

MOKNAI^I troT. A: ̂ ^ m'rùenti di, Economia politici. 

Ìto»iÌiMiii.T'prbir; C/— MaSrìale di patologia generale 

1 . 1 

l i - . . ^ 

* J ^ , J . ì "^ ' ' .̂ ,. ^̂  • - P^dovr 1870 ., - 5 ^ . . , , 
IÌ088ÉTTt prof. V:! :Ì^' Sul magnetismo. Lezioni di flaica. 
*•• ' '-"Padova 187li con figure,.-j'ivii^^ > 

SÀbcÀRDo p'rof. P. à. --Sommario di\nn Cbrso di 
;, , Botànica IP edizione.! Padova^ 1874' , -. . » 
SANTINI prof̂  0.' — Tavole, dèi Logaritmi ̂ pl̂ pedute da 5 
' ' ' m lumàio di fegoiabmetria piana e «ferioa. 

6. 

3. 

8. 

Vprincipii aei 
H : 'V- tiali^amiglia secondo il Oìritto ^Romano -

r'. ^''padoy^;!l87CJQ'^V^Q«'*Ì.'"''" V̂ '?̂  V'̂ d:-
toLó«ai larot e . P. -— Diritto e prooednra penale. 

^ IIP edizmne..- Pàdova 1875^'^ . ., .* ; . > 
TtraitÈi. prof. D. - - t r a t t a i d'Idrometrìa e d^ranlioa 
: * • pratica^ tP edizione. ^ Padova, 1888 . . . » 10, 

• Id,; ^ e p a e n t ì di Statìc^. St^oa dei (pi«tenf^|ig^^; • 
r Padova 1872 

8.. 

tò. 
r ' 

• # 

' i -. * tf Eli ;emi rigidi. - Padova 1868 » 
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